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.PARTE UFFICIA TÆ

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso.
Si rinnova l'avvertenza che le domande d'indennità con-

nesse con i fatti di ribellione avvenuti in Egitto dopo il
10 giugno 1882 debbono essere presentate alla Commis-
sione appositamente istituita non più tardi delli 8 maggio
prossimo.
Tali doinande pgtmago essere trasmesse alla Commis-

mitmo at tramite di questo Ministero, oppure' del R. Con-
solato in Alessandria.

Roma, 22 aprile 1883.

PARLA1WENTO NA210KALE

SENATO DEL REGNO

Nella tornata di sabato s'intraprese e si condusse a ter-

mine la discussione dei capitoli di spesa dello stato di prima
previsione del ¥inidero dellistruzione Pubblica, il quale
venne pure approvato a squittinio segreto. Presero parte
alla discussione i senatori Grifâni, Alfieri, Cambray-Digny,
Chiesi, Zini, Brioschi, relatore, e il Ministro per l'Istruzione
Pubblica.
Venne pure presentato lo schema di legge approvato dalla

Camera elettiva per lo stato di prima previsione dell'en-

trata per l'anno 1883.
.

CARERA DEI DEPUTATI

Nella seduta antimeridiana di sabato venne anzitutto
svolta dal deputato Palizzolo una sua interrogazione in-
torno ad .una licenza di pesca accordata irr via eccezionale
a Palermo e a Termini, alla quale rispose· il Ministro di
Agricoltura e Commercio con ragguagli e dichiarazioni, di
cui l'interrogante si tenne soddisfatto.
Fu poi continuata la discussione del disegno di legge

per provvedimenti ad impedire la diffusione della fillossera,
del quale ragionarono i deputati Corleo, Tubi, Filì-Astol-
fone, Fulci, Perelli, Bordonaro, La Porta, Garelli, il relatore
Sciacca della Scala e il Ministro di Agricoltura e Com-
mercio. Ne furono approvati cinqde articoli.
Venne annunziata una interrogazione del deputato Giu-

dici al Ministro dei Lavori Pubblici sul nuovo treno cele-
rissimo fra Milano e Lucerna.
Nella seduta pomeridiana dello stesso giorno si terminò

la discussione delle proposte della Giunta delle elezioni per
l'applicazione delle leggi di incompatibilità, le quali propo-
ste, dopo osservazioni del deputato Morana, del Presidente
del Consiglio e del relatore Lacava, vennero respinte, ad
eccezione di una, concernente il deputato Cantoni Gaetano,
che fu dichiarato ineleggibile.
Si cominciò quindi la discussione del disegno di legge

per l'aumento dell'appannaggio di Sua Altezza Reale ilDuca
di Genova, di cui parlarono i deputati Ferrari Luigi, Cri-
spi, Cavallotti.
Furono presentati dal Ministro della Guerra due disegni

di legge:
Modificazioni della legge sull'ordinamento dell'esercito e

sui servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra ;
Modificazioni della legge sulle pensioni militari;
E dallo stesso Ministro, in nome di quello della Marina,

un altro disegno di legge inteso a modificare le leggi che
concernono le pensioni dei militari della Regia Marina.

La Camera tenne seduta anche nel giorno dì leri per,
terminare la discussione del disegno di legge per provve-
dimenti contro la diffusione della fillossera, del quale trat-
tarono ancora i deputati Crispi, Garelli, Branca, Tubi,
Trompeo, Di Rudini, Clementi, il relatore Sciacca della
Scala e il Ministro di Agricoltura e Commercio.
Venne inoltre svolta dal deputato Giudici una interro-

gazione sul nuovo treno celerissimo fra Milano e Lucerna,
a cui rispose il Ministro dei Lavori Pubblici.
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LEGGI E DECRETI

16 Numero ISWO (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per voloutà della lWazione

RE D'ITALIA

Riconosciuta l'utilità di dare alla Scuola normale fem-
minile di Roma un nome che, ricordando alle allieve mae-
stre uria gloria italiana, serva loro di stimolo allo studio;
Sentito il Consiglio comunale della città di Roma ;
Sentito il Consiglio provinciale scolastico ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico. Alla Scuola normale femminile di Roma
è data la denominazione di Scuola normale fonminile Vit-
toria Colonna.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1883.

UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, Il Guardasigilli : G. ZANARDELLI.

Il Numero 1871 (Serie 3') della Raccolta s/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Quat-

troville in data 10 novembre 1882, con la quale chiede
che all'attuale denominazione del comune venga sostituita

quella di Virgilio;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,

allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Quattroville, in provincia
di Mantova, è autorizzato ad assumere la denominazione
di Virgilio, a partire dal primo aprile prossimo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

190kIliE, PROKOZIDE ERSPOSI2I01tI
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-

stero dell'Interno:

Con RR. decreti dell'8 marzo 1883:

Leopardi cav. Gaetano, sottoprefetto di lo grado, 2a classe,
a Crema, promosso alla la classe nel grado medesimo;

Sanna cav. avv. Giuseppe, id., id., a Terranova, id. id.;
Contin cav. Gaetano, îd., id., a Clusone, id. id.;
Artioli cav. Giuseppe, id., id,, a Mortara, id. id.;
Ravizza cav. Eugenio, id., id., a Faenza, id. id.;
Fagnoni cav. Luigi, consigliere di 16 grado, 2a classe, a

Venezia, id. id.;
Castellani cav. Gio. Battista, sottoprefetto di logrado, 2a cl.,

ad Acqui, id. id.;
Martinelli cav. dott. Faustino, id., id., a Pontremoli, id. id.;
Torri cav. Gerolamo, id., id., a Vercelli, id. id., e con or-

dinanza Ministeriale 27 marzo destinato a Lodi;
Monterumici cav. avv. Domenico, id., id., a Mondovi, id. id.,

e con ordinanza Ministeriale 29 marzo destinato a
Monza;

Salvetti cav. avv. Giuseppe, id., id., a Biella, id, id.;
Piras Lecca cav. avv. Sebastiano, id., id., a Lanusei, id, id.;
Alfazio cav. avv. Giovanni, consigliere di 16 grado, 2a classe,

a Genova, incaricato di reggere la Questura, id. id.;
Degli Angelini cavaliere dott. Sigismondo, sottoprefetto di

1° grado, 26 classe, a Melfi, id. id.;
Brugnatelli cav. Camillo,.consigliere di lo grado,2aclasse,

a Pavia, id..id.;
Pisani cav. Andrea, sottoprefetto di lo grado, 2* classe, a

Viterbo, id. id.;
Mattey cav. Agostino, consigliere di 26 grado, la classe, a

Cuneo, id. consigliere di 2a classe nel 1 grado ;
Strambio cav. notaio Pier Ottavio, id., id., a goëà, id. id.,

e con precedente ordinanza Minip riale 10 febbraio
destinato ad Alessandria;

Riccardi cav. ávvocato Ernesto, sottoprefetto di 20 grado,
la classe, a Pallanza, id. sottoprefetto di 2a classe nel
lo grado;

Maglieri cav. Giacomo, id., id., a Formia, id. id.;
Manganelli cav. Antonio, consigliere di 2° grado, la classe,

a Rovigo, id. consigliere di 2a classe nel 16 grado;
Valentini cav. dott. Venanzio, id., id., a Macerata, id. id.;
Fabretti cav. Domenico, sottoprefetto di 2° grado,.la classe,

a Vasto, id. sottoprefetto di 2a classe nel lo grado;
Prina cav. dott. Paolo, consigliere di 26 grado, la classe,

a Roma, in missione al Ministero, id. consigliere di
2a classe nel 16 grado;

Gilblas cav. Vincenzo, sottoprefetto di 2° grado, la classe,
ad Isernia, id. sottoprefetto di 2a classe nel 10 grado;

Maccaferri cav. avv. TJlisse, id., id., a Lanciano, idi id.;
D'Aumiller Vandac cav. dott. Pietro Alessandro, consigliere

di 2° grado, la classe, a Verona, id. consigliere di
26 classe nel 1° grado;

Prosdocimi cav. Giovanni, sottoprefetto di 2 grado, 16 classe,
a Matera, id. sottoprefetto di 2a classe Itel 16 grado;

Asinari cav. avv. Luigi, id., id., a Rocca San Casciano, id. id.;
Viecca cav. Gioacchino, id., id., a Domodossola, id. id.;
Savoja cav. Gerolamo, consigliere di 26 grado, la classe, a

Foggia, id. consigliere di 2a classe nel la grado;
Doneddu cav. avv. Giuseppe, sottoprefetto di 2° grado, la

classe, ad Iglesias, id. sottoprefetto di 2a classe nel 1°
· grado.

Con R. decreto dell'11 marzo 1883:
Savio cav. avv. Pietro, consigliere - di 2° grado, la classe,

a Cuneo, nominato sottoprefetto di 26 cl. nel 1 grado,
e con ordinanza Milíisteriale 12 marzo destinato a Ca-
stroreale.
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Con RR. decreti del 4 marzo 1883:

Pace Carlo, aamtriissario distrottuale, ad Auronzo, nominato
consigliere di la classe nel go grado, e con ordinanza
RIipisteriãIe 6 aprila destinato a Foril;

Pinto cav. Vincenzo, consigliere di 26 grado, 2a classe,
ad Avellino, promosso alla la classe nel grado mede-
sano;

Arnaboldi dott. Antonio, commissario distrettuale, a Badia,
nominato sottoprefetto di la classe nel 2° grado, e con
ordinanza Ministeriale 12 marzo destinato a Penne;

Venturi Emilio, consigliere di 26 grado, 2a classe, incari-
cato di reggere la Sottoprefettura di Breno, nominato

sottoprefetto di la classe nel 2° grado;
Grimaldi cav. Gaetano, id., id., id. di Lagonegro, ià. id.;
Pisani cav. Luigi, id., id., id. di Cesena, id. id.;
Donati cay. Tito, id., id., ad, Ascoli, promosso alla la classe

nel grado medesimo;
De Niquesa cav. Giuseppe, id., id., a Caserta, nominato sot-

toprefetto di la classe nel 26 grado, e con precedente
ordinanzaMinisteriale 26 febbraio destinato a Rossano ;

Pozzo cav. Francesco, id., id., a Catanzaro, promosso alla
la classe nel grado medesimo, e con precedente ordi-
nanza Ministeriale 19 febbraio destinato a Roma;

Nencioli cav. Guglielmo, id., id., incaricato di reggere la
Sottoprefettura di Montepulciano, nominato sottopre-
fetto di la classe nel 2° grado;

Galeazzo .cav. Leandro, id., id., id. di Nicosia, id. id.;
Fossati cav. Angelo, id., id., a Milano, promosso alla l? classe

nel grado medesimo;
Frioli Enrico, id., id., a Perugia, id. id.;
Nanni cav. Raffaele, id., id., a Salerno, id, id., e con ordi-

panza Ministeriale 14 marzo destinato a reggere la

Sottoprefettura di Isernia ;
Civilotti cav. Carlo, id., id., a Teramo, promosso alla la

classe nel 2° grado;
Nanni Seta cav. Ferdinando, id., id., incaricato di reggere

la Sottoprefettura di San Severo, nominato sottopre-
fetto di la classe nel 26 grado;

De Giovanni cav. Antonio, commissario distrettuale, a Bas-
sano, nominato consigliere di la classe nel 2° grado, e
con ordinanza Ministeriale 6 aprile destinato a Catan-
zaro; '

Veyrat cav. Pietro, id., incaricato di reggere la Sottopre-
fettura di Aosta, nominato sottoprefetto di la classe nel
26 grado.

Con RR. decreti dell'8 marzo 1883:

Bogo Stefano, commissario distrettuale, a Ghioggia, nomi-
. nato consigliere di la classe nel 26 grado;
Vossu Lucifero, consigliere di 2° grado, 2a classe, a Po-

tenza, nutninato sottoprefetto di la classe nel 2° grado,
e con ordinanza Ministeriale 26 marzo destinato a

Tempio;
Gazzera Carlo Alberto, id., id., a Perugia, promosso alla

la classe nel grado medesimo, e con ordinanza Mini-
- steriale 27 marzo destinato ad Avellino;
De Nuntio Bartolomeo, id., id., ad Aquila, promosso alla

la classe nel grado medesimo.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatto
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto dell'8, aprile 1883 :

Muaux Carlo, capitano contabile, in aspettativa per ridu-
zione di corpo (Savona), richiamato in effettivo servi-
zio e destinato ufficiale di massa reggimento'cavalleria
Lodi (156).

Con RR. decreti del 12 aprile 1883:
Cellanova hoineaico, sottotenente nella milizia territoriale

d'artiþieria, giå sottufficiale congedato dall' esercito
permangíte dopo otto anni di servi2io; e

Turchi Emanùele, gik sottufficiale congedato dall' esército

permanente dopo otto anni di servizio, nominati sotto-
tenenti di complemento in applicazione dell'art. 19 della
legge 29 giugno 1882 (Serie 3a), ed in tale qualitä
ascritti all'arma d'artiglieria dell' esercito permanente,
ed assegnati il primo al 9e reggimento ed il secondo

al lo reggimento, rimanendo in congedo illimitato;

I sottoindicati militari di la categoria, appartenenti all'eser-
cito permanente, i quali riuniscono le còndizioni in-
dicate al primo comma della lettera d dell'art. la della

legge 29 giugno 1882, n. 830 (Serie 3a), sono nominati
sottotenenti di complemento, in applicazione dell'art. 21
della legge medesima, e in tale qualità ascritti ai corpi
dell'esercito permanente per ciascuno indicato, presso
i quali dovranno prestare il prescritto servizio:

Fasano Vincenzo, caporal maggiore nel 146 reggimento ar-
tiglieria, all'llo ;

Porcari Gabriele, caporale furiere nel 76 id., al lo ;
Arnao Emanuele, caporale nel 7° id., al 10°;
Trotti Galeazzo, tenente (già 336 fanteria), in aspettativa
- per.motivi di famiglia a Torino, dispensato, dietro vo-
lontaria dimissione, dall'effettivitå di servizio nell'eser-
cito permanente, ed inscritto col suo grado nel ruolo
degli ufficiali di complemento della milizia mobile (45°
battaglione Savona) ;

Gregori cav. Gustavo, capitano nell' arma del carabinieri
Reali (legione Bari), collocato in aspettativa per so-
spensione dall'impiego, a datare dal 16 maggio 1883 ;

Tagliávini Domenico, capitano contabile in aspettativa per
riduzione di corpo (Pescia-Lucca), richiamato in effet-
tivo servizio e destinato ufficiale di massa al 7° reggi-
mento artiglieria ;

Matarazzo Gaetano, caporal maggiore in congedo illimitato,
nominato sottotenente medico di complemento dell'eser-
cito permanente (Direzione <li sanità militare di Na-

poli).
Con RR. decreti del 15 aprile 1883:

Baulina cav. Gioanni, maggiore generale, direttore dell'isti-
tuto geografico militare, nominato comandante la bri-
gata Regina;

Genè cav. Carlo, colonnello comandante la brigata Regina,
id. direttore dell'istituto geografico militare ;

Ghezzi cav. Filippo, capitano (giå 46 bersaglieri), in aspet-
tativa per riduzione di corpo, collocato nella posizione
di servizio ausiliario, in seguito a sua domanda, a da-
tare dal lo maggio 1883;

Pizzetti Andrea, capitano nel 37° fanteria, e
Lunini Edoardo, id. nel 4 bersaglieri, collocati nella posi-

zione di servizio ausiliario, a datare dal 1° maggio 1883;
Gualdi Giovanni, allievo del 26 anno di corso della Scuola

militare, nominato sottotenente nell'arma di fanteria e
destinato al 66° fanteria;

Egllucci Alessandro, tenente nell'86 bersaglieri, collocato
in aspettativa, per infermitå temporarie non provenienti
dal servizio;

Bernabb Alfredo, id. nel 286 fanteria, id. id. per motivi di
famiglia, in seguito a sua, domanda;

Mosso Vittorio, tenente di fanteria nella posizione di ser-
vizio ausiliario, rimosso dal grado e dall'impiego ;

Manna Alfonso, tenente nell'arma dei carabinieri Reali (le-
gione Firenze), in aspettativa, per infermitä non pro-
venienti dal servizio, a Pisa, trasferto in aspettativa
per riduzione di corpo;

Scipiotti Ernesto, tenente nel reggimento cavalleria Aosta
(60), collocato nella posizione di servizio ausiliario, a
datare dal 16 maggio 1883;

Mussi Aristide, sottotenente id. Montebello (86), in aspetta-
tiva per motivi di famiglia a Torino, trasferito in aspet-
tativa per riduzione di corpo ;

Passamonte Carlo, capitano contabile nel distretto di Ge-
110Ta, Timosso dál grado e dall'impiego;



1748 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Tofano Francesco, capitano contabile nel 126 artiglieria,
collocato nella posizione di servizio ausiliario a datare
dal 1° maggio prossuno ;

Rovere Donato, id. 3 id., id. id.;
Gril Giovanni, id. nel reggimento cavalleria Caserta (176),

collocato nella posizione di servizio ausiliario, in se-

guito a sua domanda, a datare dal primo maggio pros-
simo ;

Meschini Giovanni, id. in aspettativa per infermitå tempo-
raria non provenienti dal servizio (Breme-Lomellina-
Pavia), trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Susini Giuseppe, giå capitano di fanteria della milizia mo-
bile, domiciliato a Firenze, inscritto, in seguito a sua

domanda, col medesiino grado nel ruolo degli ufflciali
di riserva (arma di fanteria) ;

Cavallini Alfonso, sottotenente dimissionario, domiciliato a

Modena, nominato al grado di tenente nell'arma di fan-
teria della nulizia territoriale ed assegnato al distretto
di Modena, 26 battaglione, la compagnia;

Cuttica di Cassine march. Giuseppe, cittadino avente i re-

quisiti determinati dal R. decreto 2 maggio 1880 per
essere nominato ufficiale della milizia territoriale, do-
miciliato a Torino, id. al grado di sottotenente nell'arma
d'artiglieria della milizia territoriale, ed assegnato al
distretto di Alessandria, brigata d'artiglieria di Ales-
sandria, 2a compagnia (Casale) ;

Puccio Antonio, sottotenente nell'arma di fanteria della mi-
lizia territoriale, distretto di Milano, accettata la volon-
taria dimissione dal grado; ·

Giuria nob. Emilio, id. id., distretto di Roma, id. id.;
Perillo cav. Francesco, capitano medico presso il Comitato

di sanità militare, collocato nella posizione di servizio
ausiliario ed ammesso a far valere i titoli al consegui-
mento dell'assegnamento che a termini di legge può
competergli, a datare dal primo maggio prossimo ven-
turo.
Con decreto Ministeriale del 12 aprile 1883:

Gaci-Scaletti Scaletto, assistente-locale di 3= classe alla Di-

razione del genio di Firenze, sospeso per sei mesi dallo
impiego colla perdita di metà dello stipendio, a decor-
rere, per le competenze, dal 16 aprile 1883.

I)isposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
finanziaria :
Con decreti in data dal 18 marzo al 12 aprile 1883:

Cupello Leone, conservatore delle ipoteche a Lecce, collo-
cato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianiti
di servizio ;

Tischer Edoardo, controllore di 22 classe nei magazzini di
deposito dei generi di privativa, id. id. id.;

Pirzio Biroli Carlo Alberto, vicesegretario di ragioneria di
2a classe nelle Intendenze, distaccato al Ministero, no-
minato segretario di ragioneria di 2a classe nelITuten-
denza di Messina, per nierito d'esame;

Baravelli cav. Antonio, primo segretario di 2a classe nella
Intendenza di Macerata, trasferito in quella di Catania;

Pavesi Romeo, segretario di ragioneria di 2a classe id. di
Sassari, id. di Novara; .

Sarti Pietro, id. id. di Ravenna, id. di Bologna;
Brancaccio cav. Francesco, segretario di ragioneria di la cl.

nel Ministero, nominato caposezione di 2a classe nel
medesimo;

Margheris Giuseppe, id. di 2a classe id,, promosso alla

la classe;
Marchisio Annibale, id. di 32 classe, id. alla 26 classe;
Berruti Alberto, vicesegretario di ragioneria di la classe

id., nominato segretario di ragioneria di 3a classe per
merito d'esame ;

D'Elia Domenico, già sottotenente delle guardie di finanza,
nominato ufBciale alle scritture di 4a classe nelle do-
gane;

Mirabella Pietro, applicato alla Delegazione del Tesoro presso
la Cassa speciale dei biglietti in Roma, nominato reg-
gente cassiere ragioniere nelle zecche del Regno;

Bugamelli Abramo, magazziniere di deposito di 5a classe
dei genéri di privativa, collocato in aspettativa permo-
tivi di salute ;

Casalini cav. Ulisse, caposezione di la classe nella Corte
dei conti, collocato in aspettativa in seguito a sua do-
manda, per motivi di salute;

Mandarini cav. Vincenzo, ragioniere di 2a classe nella Corte
dei conti, promosso alla la classe;

Negri cav. Luigi, caposezione di la classe id., nominato
ragioniere di 2a classe id.;

Palumbo cav. Giovanni, id. di 2a classe id., promosso alla
la classe;

Silva cav. Stefano, De Giorgio cav. Salvatore, Della Chiesa
di Cervignasco cav. Emilio, Mentasti cav. Alessandro,
segretari a lire 4000 id., nominati capisezione di 2a
classe id.;

Lattuada cav. Andrea, Cappiello cav. Gaetano, Sabelli ca-
valiere nob. Jacopo, Notarbartolo cav. Gaspare, segre-
tari di la classe id., promossi segretari a lire 4000 ;

Tavassi Andrea, Garzadori nob. Girolamo, Villa Giuseppe
del fu Luigi, Cofini Giuseppe, Ottini Domenico, Schiavo
Enrico, id. di 2a classe id., id. alla la classe ;

Vaccaro Luigi, Pinto Giuseppe, Moleti Raffaele, vicesegre-
tari di la classe anziani, nominati segretari di 2a cl.
id. per esame d'idoneitA ;

Lambardi Cesare, Di Cocco Ludovico, Landi Carlo, Grandi
cav. Orazio, Testa Cesario, Di Lorenzo Salvatore, Bey-
letti Priamo, Righetti Pompeo, id. di 2a classe id., pro-
mossi alla la classe ;

Annibali Luigi, Caputi dott. Francesco, Jung Vittorio, Va-
lentini dott. Geminiano, Zagarese Melchiorre, Leoni
Oreste, Palozzi dott. Giuseppe, Lembo dott. Serafino,
Pelosi Arturo, id. di 32 classe id., id. alla 2a classe ;

Sbroiavacca Luigi, Borella avv. Camillo, Tavassi Ernesto,
De Carolis avv. Achille, Ca.jani dott. Vincenzo, Fortu-
nato dott. Vincenzo, Savio Giorgio, Franchi Fulvio,
volontari id., nominati vicesegretari di 3a classe ;

Fontanelli Lorenzo, Pucciarelli Giuseppe, archivisti di 3a
classe id., promossi alla 2a classe ;

Squeo Luigi, Cardinali Ippolito, vicesegretari di la classe
id., nominati archivisti di 36 classe ;

Cinoli Gaetano, Salvadori-Baschieri Giovanni, ufficiali d'or-
dine di 2a classe id., promossi alla la classe ;

Bandini Leopoldo, Spandre Giuseppe, Cangini Raffaello, id.
di 3a classe id., id. alla 2a classe ;

Pizzini Riccardo, Rivetti Onorato, Dini Leopoldo, Pini Gu-
glielmo, nominati ufficiali d'ordine di 3· classe id. per
merito d'esame ;

Cardona cav. Giuseppe, Carnelli cav. dott. Ambrogio, Ca-
sigli cav. Bonifacio, ispettori superiori di la classe
nell'Amministrazione delle imposte dirette, aumentato
lo stipendio da lire 5000 a lire 6000, con effetto dal
16 gennaio 1883;

Pietrasanta cav. Giovanni, Evangelisti cav. Giovanni, id. di
2a classe id., id. da lire 4500 a lire 5000, id. id.

Ferrari cav. Andrea, Banchetti cav. Gaetano, Jacobelli ca-
valiere Francesco, Angelucci cav. Luigi, Boidi cav. Vir-
ginio, Ferrari cav. Pietro, Lavagna cav. Carlo, Migliori
cav. Federico, Bianchi cav. Alessandro, Carina cava-
liere Adriano, Ariani cav. Giacomo, Mariani cav. Emilio,
Vigliani cav. Flaminio, Maggetta cav. Giovanni, agenti
superiori di la classe id., id. da lire 4500 a lire 5000,
id. id. :

Tolomei cav. Orazio, Paganini cav. Tiziano, Mocali cav. Luigi,
Perini cav. Giov.' Maria, Manginelli cay. Pietro Anto-
nio, nominati agenti superiori di 2a classe id. con lire
4500, conservando 11 titolo di agenti superiori di
Ja classe;
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Sard cav. Giovanni, Verzaldi cav. Carlo Francesco, Gay
cav. Giuseppe, Aru cav. Pietro, Delli Ponti cav. Vin-
cenzo, agenti superiori di 22 classe id., aumentato lo
stipendio da lire 4000 a lire 4500, con effetto dal 1° gen-
naio 1883;

Cerruti cav. Luigi, Giampiccoli cav. Francesco, Magrini
cav. dott. Ferdinando, Bruna Clomento, Neri cav. Ul-
derigo, Basili Angelo, nominati agenti superiori di 3aclasse id. con lire 4000, conservando il titolo di agenti
superiori di 22 classe ;

De Bacci cav. dott. Giuseppe, caposezione di 2a classe nel
Ministero, nominato ispettore superiore di 2a classe nel-
l'Amministrazione delle imposte dirette con lire 5000,
con effetto dal-lo gennaio 1883.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

PROGRAlufA GENERALE Ñž ¢oncorso pel progetto di en Ospedale
Policlinico da edißcarsi in Roma ïn area stahilita.

Questo progetto intende alla costruzione di un Ospedale
propriamente detto, con gli edifici delle diverse cliniche perle scuole mediche e chirurgiche. A tale scopo furono scelte
delle aree nella 3a zona dell'Esquilino, come puó vedersi
nel tipo che viene rilasciato dall'assessore per l'edilizia di
Roma, a richiesta dei concorrenti.
Tanto l'Ospedale quanto le cliniche dovranno dipendere

da una sola direzione e amministrazione, e il tutto verrä
composto dai seguenti edifizi:

1. Un fabbi'icato per Amministrazione, Economato e 10-
cali addetti al servizio generale dell'Ospedale e del Poli-
clinico;

2. Un Ospedale medico-chirurgico della capacitã di 450
a 500 letti;

3. Clinica medica generale. Oltre a questa vi saranno
sale per la clinica propedeutica, la pediatrica, la neuropa-tologica ;

4. Clinica derniosifilopatica ;
5. Clinica chirurgica generale e sala per la clinîca pro-pedeutica;
6. Clinica oftalmiatrica ed otojatrica;
7. Clinica ostetrica e ginecologica;
8. Istituto anatomo patologico ;
9. Edificio per le malattie contagiose sì interne cheesterne;
10. Lavanderia ed altri edifici complementari.

L'edificio dell'Amministrazione, Economato ecc., può ex-
sere a diversi piani e conterra principalmente :

Locali per il custode e porteria;
Sala di deposito per l'ammissione dei malati, comune

all'Ospedale e al Policlinico ;
Sale per le consultazioni ambulatorie dei malati tanto

interni quanto esterni,
Sale di aspetto per le persone che vengono a visitare

i malati;
Guardaroba e magazzini di biancheria p quant'altro

occorre per l'uso dell'Ospedale e del Policlinico ;
Gucine, dispense, cantine, abitazioni per gl'inservienti,ghiacciaia;
Stabilimento balneario completo, comune all'Ospedale eal Policlinico, e fornito di tutti i mezzi necessari per laidroterapia, compreso il bagno a vapore ed il calore secco,

e sala aero-terapica;
Direzione ed uffici dell'Amministrazione ed Economato;Biblioteca e sale per conferenze medico-scientifiche;
Abitazione del medico direttore, del vicedirettore, non-

chè altre stanze per i medici addetti all'Ospedale, e abita-
zione dell'economo, del computista, ecc.
Potranno aggiungersi quegli altri locali che il concor-

rente credera opportuni all'igiene ed al servizio dell'O-
spedale.

Iforme generali per P0spedale e per 11 Polielinico.
Tanto l'Ospedale quanto il Policlinico saranno sviluppati

in parecchi padiglioni, che dovranno rappresentare altret-
tanti ospedali, separati Yuno dall'altro secondo il sesso e
secondo il genere di malattie, di guisa che YOspedale ge-
nerale e le singole cliniche restino autonomi; tha in pari
tempo nel progetto dell'Ospedale debbono stabilirsi fra le
diverse parti quei legami che, bastevoli agli scopi ammi-
nistrativi, non ledano punto findipendenza di ciascun pa-
diglione.
L'Ospedale generale si dividerà in medico e chirurgico,

ognuno contenente da 225 a 250 letti. I compartimenti per
le donne saranno separati da quelli degli uomini.
Ogni padiglione dovrà distare il più possibile dall' altro,

per quanto lo permetterå l'estensione dell'area.
Le infermerie di ciascun padiglione potranno contenere

dai 16 ai 18 letti, e si estenderanno per un solo piano più
o meno elevato dal suolo.
Nel medesimo padiglionè, oltre le infermerie suaccennate,

ve ne dovranno essere delle minori per 4 o 6 malati, i
quali, per operazioni o malattie speciali, non possono essere
a contatto degli altri. Inoltre vi sarå una piccola cucma
per riscaldare vivande o rimedi, stanza per bagnarola fissa
e mobile, alloggio degli assistenti ed infermieri, lavandini,
cessi, ecc. Se si crederã opportuno, si adatteranno locali per
piccola guardaroba, o nel piano dell'infermeria, o in quello
sottoposto, se si farà.
Sarå studio specialissimo l' igiene delle infermerie, così

per l'aereazione come per il riscaldamento, evitando si-
stemi troppo dispendiosi, tenendo calcolo del nostro mite
clima.
Sarå impiegato materiale poco assorbente, levigato, e che

possa essere con facilitã pulito.
Norme generali per le cliniche.

Le cliniche dovendo prendere i loro malati dall'Ospedale
centrale, si richiede facilitå di comunicazione fra questo e
quelle.
Le informerie dovranno essere in massima uguali a quelle

dell'Ospedale , tuttavia in ogni singola clinica si adatteranno
alla specialit& della malattia che vi si cura ed allo insegna-
ménto che vi si impartisce. Il numero dei malati per ciascuna
clinica varierà dai 40 ai 50. Giova avveitire che col pre-
sente programma si danno soltanto norme generali per la
attuazione del progetto, ma si lascia piena liberti al con-
corrente di apportarvi quei compimenti e miglioramenti
che crederã opportuni.
I teatri anatomici non potranno essere meno di tre, uno

per la clinica medica generale, uno per la chirurgica, ed
uno per la clini3a ostetrica e ginecologica.
I fabbricati di ogni clinica avranno dei padiglioni in cui
il numero dei malati potrà essere minore che in quelli del-
l'Ospedale e potra portarsi dai 14 ai 16. Oltre le stanze di
isolamento ed accessori come sopra accennati, saranno ag-
giunte una o più stanze per i lavori del professore e degli
assistenti; altre stanze per le indagini microscopiche e per
quelle cliniche; una stanza per conservare gli istrumenti
scientifici; una stanza per le consultazioni e cura delle
ambulanze, nonchè un locale più che sia possibile lontano
dalle infermerie per tenervi animali in esperimento.
La clinica dermosifilopatica dovrà essere per sè uno sta-

bilimento balneario, tanto per i bagni semplici quanto per
i medicati od a vapore, nonchè una sala per disinfettare
le vesti. Inoltre vi sarà una sala con luce speciale per la
visita delle sifilitiche ed, altra per medicature speciali.
Nei padiglioni per malattie chirurgiche è necessario che

ogni infermeria sia fornita di un apparecchio di riscalda-
mento artificiale, per mezzo del quale la temperatura si
possa elevare ad libitum fino a 20 o 30 centigradi senza
disturbare 11 riscaldamento complessivo delle altre sale.
Nella clinica oftalmiatrica le finestre dovranno avere

delle persiane, e vi sark un lavabo per doáce oculari. Oltre
le camere accessorie come nelle altre cliniche, vi sarå una
camera bula per le osservazioni oftalmoscopiche, ece,
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L'Istituto ostetrico ginecologico dev'essere collocato in

un, punto appartato dell'area stabílita pel Policlinico.
E desiderabile che uno spazio sgombro da fabbricatí e

coltivato a giardino con piante d'alto fusto circondi l'in-
tiero edificio. Dovrå tenersi calcolo ancora dell'orienta-
zione, acció i venti non possano portare effluvi dannosi.
Questa clinica deve avere tre fabbricati distinti, uno per

le gravide, uno per le puerpere e uno per le malate di
ginecologia, -più un padiglione d'isolamento per le malattie
di forma infettiva.
Oltre i padiglioni per le malate, per gli studenti, ecc.,

vi sarà una sala di accettazione .per le, gestanti, parto-
rienti e malate di ginecologia. Questa sala potrå servire
anche per scuola teorico-pratica ; vi saranno degli stalli
per gli allievi in numero non maggiore di 100. Sí farå un
locale di registrazione per le donne entrate ed uscite dallo
Stabilimento. Sala di lettura, studio, biblioteca, museo ana-
tomo-ostetrico, bagno, spogliatoio e dormitolo per 15 stu-
denti, con annessi comodi, ecc. Infine un piécolo oratorio.
Sarà bene che vi sia un servizio speciale e distinto, per-
chè fatto da donne, con apposita cucina, ghiacciaia, di-
spensa, guardaroba, ecc.
Gli anfiteatri anatomici dovranno essere capaci di con-

tenere 100 e più studenti. Il rapido riscaldamento e la
quantità dell'acqua fredda e calda, e le comoditå tutte che
possono concorrere alla più sollecita e pronta esecuzione
degli ordini del clinico, devono essere la specialitã di essi.
Il concorrente studieri il modo di temperare e adottare

la luce secondo il bisogno e di rendere l'ambiente oltrg
ogni dire igienico. Vi dovranno essere locali annessi come
una camera per osservazioni microscopiche, per studenti,
per malati, ecc. Inoltre il teatro chirurgico sari provvisto
di un sistema d'illuminazione che possa rischiarare a giorno
il letto di operazione.
Il locale dell'anatomia patologica sarå anch'esso distinto

dall'Ospedale e dalle cliniche, e conterra principalmente
delle celle mortuarie esposte al nord, dotate di acqua ab-
bondante e serbatai per sostanze refrigeranti.
Una sala per sezioni e Iczioni pubbliche, una piccola -

sala anatomica riservata agl'insegnanti per lo scopo di ri-
cerche anatomiche, per lavori microscopici e chimici;
stanze per professori, custodi, biblioteca, lavandino e stalle
per animali da esperimento.

Altri ediñei'minori e complementari.
La lavanderia e la camera mortuaria saranno collocate

alla maggiore distanza dal fabbricato per quanto lo consente
lo spazio. N'elle lavanderie saranno adottati sistemi che
varranno a disinfettare, lavare, asciugare con prontezza i
panni luridi dell'Ospedale Policlinico. Sarå evitato tutto ciò
che· possa ammorbare Paria - per esalazioni mefitiche pro-
Venienti dall'accumulazione dei detti panni. La stanza mor-
tuaria sark eziandio oggetto di studio per il trasporto e
permanenza dei cadaveri. Infine si cercherk di porre a di-
stanza del fabbricato delle baracche provvisorie per Pos-
'servazione di malattie contagiose che si sviluppassero
dentro o fuori dell'Öspedale.

Discipline,
Il progetto verrå esteso in otto tavole geometriche:

1. Iconografia generale di tutto il progetto in scala
metrica da 1 a 400;

2. Iconografia putticellare del primo sotterraneo, in
scala metrica in rapporto da 1 a 200, per gli edifizi in cui
si adotterá questo piano;

3. Id. del piano terreno;
4. Id. del primo piano ;
5. Prospetto principale geometrico, in scala metrica in

rapporto da 1 a 200 ;
6. Id. particolare di ciascun edificio principale, in s&la

metrica da 1 a 100 ;
7. Sezione longitudinale degli edifizi più interessanti in

scala come sopra;

8. Sezione traversale id. come sopra.
Ogni concorrente dovrà inoltre presentare gna breve re-

lazione che meglio svolga il concetto della propria opera,
accompagnata da un computo estiniativo dell'ammontare
della spesa che potra essere circa di otto milioni.
Il concorrente dovrá. strettamente attenersi alle misure

dell'area che è delineata e quotata in appositó tipo; e non
dovrà alterare nelle- tavole stabilite la scala di proporzione
designata; perö sarà sempre libero, ove lo creda opportuno,
a maggiore schiarimento del suo progetto, di aggiungerne
delle nuove nella proporzione che crederà pik conveniente.
I progetti dovranno essere presentati non più tardi di sei

mesi dalla data del presente, ossia non più tardi del giorno
undici ottobre 1883, alle 5 pomeridiane, termine prefisso per
l'accettazione di essi, spirato il quale s'intenderå il concorso
definitivamente chiuso.
Quindici giorni prima della scaden2a del tefmine anti-

detto la segreteria del comune di Roma comincerà a rice-
vere i progetti stessi e ne rilascera ricevuta.
Con apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale sarà annun-

ziato il giorno dell'Esposizione pubblica.
Colui che non si atterrà alle discipline su descritte sarà

posto fuori concorso.
Il concorso sarå giudicato da una Commissione 'mista di

clinici ed architetti all'uopo nominata dal Ministero della
Pubblica Istruzione.
Il progetto che verrå giudicato migliore avrã un premio

di lire 10,000, altri due premi di lire 5000 saranno aggiu-
dicati ad altri due progetti meritevoli d'encomío.
Il Governo, o per esso il Municipio, diviene proprietario

dei progetti premiati, e intende riservarsi piena libertà di
azione rispetto ,all'esecuzione.
Il concorrente dovrå contraddistinguere íl suo progetto

con un motto che scriverå eziandio sopra una busta sug-
gellata, in cui dark il proprio nome, il domicilio e la citti
natale.
All'atto di accettazione si rilascerå regolare ricevuta.
Itoma, 11 aprile 1883.

11 Ministro: G. BACCELLI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Esami di ammissione aiposti di volontario nell'Amministrazione
del Derhanio e delle tasse sugli affari.

Nei giorni 17 e seguenti del prossimo mese di dicembre
avranno luogo presso le Intendenze qui appresso indicate
gli esami per l'ammissione ai posti di volontario nell'Am-
ministrazione del Demanio e delle tasse sugli affari.
Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce.
Nelfesame in iscritto gli aspiranti dovranno risolvere:
Un quesito di diritto o di þrocedura civile;
Un quesito sui primi elementi di economia politica o

di statistica;
Un problema di aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domande sulle
materie che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e
sopra altre nozioni generali che gli aspiranti devono avere
acquistate nel corso dei loro studi.
Gli aspiranti agli esamt suddetti dovranno presentare,

non più tardi del giorno 15 ottobre p. V., allTutendenza di
finanza della provincia di loro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno sucarta bollata da lira una e da essi firmata ;
b) I|atto diloro nascita dal quale risulti che non hanno

meno di 18 ne più di 30 anni di elä;
c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno

domicilio o stabile dimora, da cui sia provato che sono fla-
liani ed hanno serbatq sempre irreprensibile condotta;

d) Un certificato di penalitã emesso dal cancelliere del
Tribunale correzionale da cui dipende il luogo di loro na-
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seÑa, Ìn oÑine all'art. 18 del regolÃmÃÁto approvato con
R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2644;

,
e) Un certificato medico constatante la sana loro costi-

tuzione fisica;
f) Unä dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi

propri di sostentamento durante il tempo del volontariato,
ovvero, quando eglino siano tuttora figli di famiglia, o mi-
nori di etå, o manchino di mezzi propri, una obbligazione
del padre, del tutore o di altra persona di procurarglieli.
Questi documenti dovranno essere vidimati dal sindaco 10-
cale per la legalitå della firma, e per accertare la veritå
dell'esposto, o rispettivamente la possibilitä nell'obbligato
di corrispondere al contratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovvero im certifióato
emesso da una Universit& del Regno, o dalla competente
autorit& scolastica, da cui risulti avere essi compiutoil corso
regolare di istituzioni civili e superati gli esami relativi, od
anche il certificato di avere essi atteso con profitto agli studi
legali in via privata per un anno intero, a sensi dell'art. 4
del R. decreto 10 aprile 1870, nel qual caso occorre inoltre
la produzione del diploma di licenza liceale e la dichiara-
zione dell'intendente sul previo adempimento delle prescri-
zioni imposte dal precedente art. 3 del decreto stesso.

Si avverte per norma degli aspiranti che a termini dal
R. decreto 16 luglio 1882, n: 928, i volontari demaniali,
dopo ottenuta per esame l'abilitazione al posto di ricevitore
del registro, possono anche essere nominati vicesegretari
amministrativi di ultima classe nelle Intendenze di finanza.

Roma, addi 15 aprile 1883.
Il Direttore generale: TESIO.

Elenco delle Intendenze di finanzapresso le quali avranno luogo
9/i esami.

1. BAm - Per le provincie di Bari, Catanzaro, Chieti,
Cosenza, #oggia, Lecce e Teramo.
2. BOLOGNA- Per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli,

Modena, Parma, Pesaro, Ravenna, e Reggio Emilia.
3. CAGLIARI - Per le provincie di Cagliari e Sassari.
4. FIRENZE - Per le provincie di Arezzo, Firenze, Gros-

seto, Livorno, Lucca, Massa, Pisa e Siena.
5. MILAmo- Per le provincie di Bergamo, Brescia, Como,

Cremona, Milano, Pavia, Piacenza e -Sondrio.
6. NAPOLI - Per le provincie di Avellino, Benevento,

Campobasso, Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.
7. PALERMo - Per le provincie di Caltanissetta, Catania,

Girgenti, Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e
Trapani.
8. RoxA .- Per le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli,

Macerata, Perugia e Roma.
9. TomNO - Per le prOVincie di Alessandria, Cuneo, Ge-

nova, Novara, Porto Maurizio e Torino.
10. ŸENE21A -Per le províncie di Belluno, Mantova, Pa-

dova, Róvigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Nella seduta del 19 aprile della Camera dei comuni, il
sottosegretario di Stato al foreign-Ofßce disse che la noti-
zia pubblicata dall'Observer, circa ad un accomodamento
che sarébbe stato conchiuso col Portogallo riguardo al
Congo, è, inesatta.
Il governo, aggiunse il sottosegretario, non ha .ricevuto

conferma della voce secondo cui il Portogallo avrebbe im-

posto nuovi balzelli e nuovi tributi ad Ambriz. Due can-
noniere portoghesi soltanto sono di stazione al Congo e si

continua, a consigliare il Portogallo a non inviarvi altre

navi da guerra per quanto dureranno le trattative.

Riguardo alla protezione degli interessi inglesi sul Congo,
lord Fitz Maurice disse che l'ammiraglio comandante la

stazione navale dell'Africa occidentale aveva intenzione di

visitare Loanda lo scorso mese e che voscia ricevette l'or-
dine di inviare di tempo in tempo un bastimento da guerra
al Congo.
Il signor Currie annunziò di voler chiedere a) governo

se sia vero che il console francese di Haïfong, nel Tonkino,
siasi opposto al caricamento di riso di un vascello desti-
nato ad Hué e, in caso affermativo, se il governo inglese
se ne sia doluto colla Francia.
Disse anche il signor Currie di voler domandare se sia

vero che il governo francese si trovi alla vigilia di sotto-

porre alle Camere una domanda di credito di cinque mi-

lioni di kanchi per costringere l'imperatore di Annam ad

accettare il protettorato francese sul Tonkino, e se un

tale fatto possa produrre una rottura tra la Francia e la

China.
La Camera intraprese poi la discussione in seconda let-

tura del progetto di legge per una pensione vitalizia al-
l'ammiraglio Seymur. La discussione fu vivace. Il signor
Labouchère presentò un emendamento secondo cui la Ca-
mera avrebbe ritenuto che i servizi resi da lord Seymur
non sono stati abbastanza splendidi per potersi trattare di
una pensione. Ma l'emendamento fu respinto, e il progetto
approvato a maggioranza di tre quarti dei votanti.
Dopo una discussione anch'essa molto viva venne appro-

vato poi in seconda lettura il progetto,per una pensione
di duemila sterline al generale Wolseley.

Telegrafano da Londra al Temps che in quella città si
aspetta il ritorno di lord Dufferin per decidere di ciò che
debba farsi come seguito della circolare diramata fino dal
3 gennaio scorso da lord Granville circa al riordinamento
amministrativo dell'Egitto, rispetto a cui il governo de'lla

regina riconosceva esistere delle questioni di indole inter-
nazionale, e per le quali, in conseguenza, esso credeva di
dovere esporre le vedute sue, nella lusinga di ottenere la
approvazione delle potenze.
Queste questioni, come si rammenta, sono quattro, re-

lative:
1. Al canale di Suez ;
2. Agli accomodamenti finanziari dell'Egitto coi paesi

esteri;
8. Alla ripartizione delle imposte fra europei ed indigeni;
4. Ai tribunali misti.

Dopo aver fatto conoscere gli intendimenti del governo
inglese intorno a queste questioni, lord Granville aggiun-
geva di poter fare riguardo a ciascuna di esse delle pro-
poste determinate sulle quali era convinto che le potenze
si sarebbero trovate concordi.

« Il gabinetto di Londra, scrive il corrispondente del
Temps, vorrebbe ora notificare queste proposte enunziate
e promesse colla circolare del 3 gennaio. Ma esso non ha
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ancora trovato tale combinazione o f'ormola che possa
conciliare i riguardi dovuti, a certi interessi generali euro-
pei e le garanzie colle quali il governo inglese vuole&
condare in Egitto la sua azione dirigente.

« Dicesi che il Foreip-Ofßee inclinerebbe a diferire fino
all'anno prossimo l'invio di queste proposte, ed a mettere
a profitto il tempo che avrebbe per tal modo davanti a
sè. Esso considera che debba tornargli più che altro van-
taggioso il prolungare lo stake quo diplomatico attuale, e

che l'interesse suo è di ritardare la discussione dei pro-
getti che assunse impegno di comunicare alle potenze.

« Se le mie informazioni sono esatte, il diferimento delle

proposte verrebbe eventualmente giustificato così. Essendosi
il governo della regina formalmente riservato nella circolare
del gennaio il termine di un anno per studiare le riforme
da introdurre nei Codici e nella procedura dei Tribunali

misti, se ne argomenterebbe essere difficile di distaccare
la proposta che concerne i Tribunali misti dal complesso
delle altre proposte; e che queste formando un tutto la
discussione del quale non si potrebbe scindere senza in-

convenienti, ne segue che il governo della regina può esten-
dere a tutte le questioni il termine di tempo necessario

per una. Più che sulla forza intrinseea di questa conside-
razione, termina il corrispondente, si fa caleolo sul contegno
amichevole delle potenze per farla accettare. »

È stata nominata a Londra la Commissione parlamen-
tare incaricata di stendere un rapporto sul progetto di
tunnel della Manica. '

., La Commissione si compone di cinque membri della
Camera dei comuni e di cinque della Camera dei lordi.
La maggioranza della Commissione appartiene ai liberali
che sono in numero di sei; gli altri quattro membri sono

conservatori.

La Norddeutsole Allgemeins Zeitung di Berlino scrive che
i commenti di cui è stato oggetto il messaggio imperiale
nella stampa progressista e secessionista addimostrano corne
i partiti estremi non abbiano ancora saputo iniziarsi allo
spirito della Costituzione tedesca.

< Questi commenti, dice il diario in parola, tendono a

dimostrare che la corona ha abusato dei suoi diritti. Il

messaggio imperiale, affermando che lo scopo supremo
della monarchia è quello di far sua la causa delle classi

operaie, ha provocato nei circoli antimonarchici un pro-
fondo malcontento, e noi siamo lieti di considerar ciò come
un sintomo, il quale indica che quei circoli cominciano a
temere di perdere ogni credito nella .pubblica opinione. »

Al dire dei giornali tedeschi l'opposizione liberale del

Parlamento tedeseo ha decisamente rinunziato al progetto
d'inäirizzo che si trattava di presåntare all'imperatore in
risposta al me'ssaggio del 14 aprile. È anzi probabile, se-
cando i giornali stessi, che il partito liberale, per dare una
prova dei suoi spiriti moderati, a,econsentirà di esaminare
e di discutere immediatamente il bilancio dell'anno pros-

simo durante l'attuale-sessione. Esso domandera soltanto
che 11 voto deffuitivo, in terza lettura, sia differito alla
sessione dhutunno allo scopo. di rendere evidente la sua

ostilità assoluta il sistema dei bilanei biennali.

TE I...EG14.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 20. - Il Journal Ofgefel pubblica la nomina di Mimant,
console di Francia a Gibilterra, a console in Venezia.
LONDRA, 21. - Lo ßtandard ha da Québee · ehe Pincendio del pa-

lazzo del Parlamento canadese fu eagionato dagli apparecchi delfillu-
minazione elettrica.
Il Daily Netos ed il 2Bnes approvano il progetto di conversione della

rendita presentato dal governo francese.
H Times crede che H malcontento che la conversione potra produrre

in alcune sfare non durerà a lungo ove il governo voglia adottare la.
Politica di savia economia consigliata da Say.'
PARIGI, 21. - Assicurasi che Waddington sark nominato ambascia-

tore a Vienna.

COSTANTINOPOLI, 21. - Si crede che ove gli ambasciatori non el
pongano d'accordo sulla scelta di Prent Bib-Doda a governatore del
Libano, un nuovo candidato verrà proposto, e che Rusten pascià re-
sterebbe al suq posto fino «H'arrivo del nuovo governatore.
BERNA, 21. A B Consiglio nazionale i·espinse con 67 voti contro 59
il progetto di riscatto delle ferrovie, il quale rimane così definitiva-
mente abbandonato.
PARIGI, 21. - La Commissione per il progetto di conversione deRa

rendita senti stamane Perry e Tirard. Alcuni membri propugnarono il
sistema di conversione in 8 per cento.

Ferry mantenne integralmente il progetto del governo.
Non fu presa alcuna decisione.
La Commissione si radunerà nuovamente aHe ore 2-pom.
AIONACO DI BAVIERA, 21. - R principe Arnolfo partirà per Roma
il 25 corrente, per rappresentare re Luigi aue feste ebe vi avranno
luogo in onore del Duca e deBa Duchessa di Genova. '
STRESA, 21. - Oggi giunsero qui aHe ore 12 15 col piroscafo Ter-

bana, elegantemente addobbato, le LL. AA. RR. il Duca di Genova e

la Principessa IsabeBn. EbberO Splendido ed affettuosissimo ricevi-
mento al suono delle marcie Reali bavarese ed italiana.
Tutto il paese è imbandierato cogli stemmi di Savoja e di Wit-

telsbach.
E sindaco cavaliere Bolongaro lesse allo sbarco degli Augusti Aposi

un bellissimo indirizzo che fu assai accetto.
Intervennero al ricevimento le autorith locali, il prefetto diNovara,

Pissavini, il sottoprefetto ed il Presidente del Tribunale di PaHanza,
il pretore di Lesa, i sindaci di Meina, Lesa, Belgirate, Raveno, Suna,
Pallanza ed Intra, il maggiore ed il tenente dei carabinieri, la Societh
operaia, quella dei veterani e Porticola di Stresa, i veterani di Pal-
lanza e di Intra, la Societh operaia La Praterna di Intra e quella di
Pallanza, la Boeieth orticola verbanese, i convittori del Collegio Ro-

smini di Stresa, gli auievi delle Scuole tecniche e del Ginnasio di
Pallanza. '

Le Loro Altezze Reali si mostrarono molto grate deHe accoglienze
ricevute, e vollero che fossero portati al palazzo tutti i mazzi di fiori
che loro vennero presentati lungo il tragitto.
UÐINE, 21.'- Fu ritirata Paccusa contro Giordani emantenuta con-
tro Ragosa. Fu pronunziato poscia il verdetto, che fu assolutorio per
entrambi. -

PARIGI, 2L - La Commissiono ed il ministero si sono posti d'ac-
cordo per estendere a dieci anni il periodo durante il quale non potrà
eseguirsi una nuova conversione della rendita.
Naquet fu eletto relatore.
La Camera discuterà il progetto lunedl. '

ADEN, 2L -- I disordini furono repressi. Le truppe tornanoda Shn-
gra. R Dragon è partito per Zanzibar.
PARIGI, 2L - Camera. - Faure, bonapartista, interpella sui disor-

dini del Liceo Louis-le-Grand. Ferry difende la condotta del preside.
È approvato Pordine del giorno puro e semplice.
La Camera apre quindi la discussione sul progetto di legge contro i

reeldivisti.
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11 rapporto di Naquet non sark letto alla Camera prima di lunedi.
Naquet chiedorà la discussione immediata del progetto.
COSTANTINOPOLI, 21. - I giornali criticano vivamente il kodivé

per avere, sotto la pressione degli inglesi, soppresse le funzioni di
mufti di rito malekite; essi ravv1sano m questo atto un'offesa all'isla-
mismo.

BEIRINO, 21. - La missione malgascia o arrifata per conchiudere
un trattato di commercio.
SCHWERIN, 21. - Ai funerali del granduca Federico Francesco as-

sistavano il principe ereditario di Germania, il granduca Wladimiro,
altri principi e gli ambasciatori.
CANNES, 21. - La regina di Serbia è giunta col suo seguito. Ripar-

tirà domani per Nizza.
MADRID, 22. - Il Senato approvò la legge che accorda un'indennità

ai francesi danneggiati nelle guerre civili della penisola.
BERNA, 22. - Æpli, membro del Consiglio nazionale, fu nominato

ministro di Svizzera a Vienna.

ANVERSA, 22. - Il piroscafo Roma parte stasera per Barcellona e
Genova.
STRESA, 22. - Iersera le Società filarmoniche di Stresa e di Pal-

lanza eseguirono avanti al palazzo Ducale scelti pezzi di niusica. Gli
inni italiano e bavarese furono applauditissimi da una folla festante.
Le Loro Altezze incaricarono il sindaco di farsi interprete presso la

popolazione dei vivi loro sentimenti dí gratitudine per raffettuoso ri-
eevimento. Martedì la Duchessa di Genova, madre, parte per Roma.
Gli Sposi resteranno a Stresa sino a giovedì.
Oggi dovevano aver luogo le regate e stasera una sfarzosa illumina-

zione, ma probabilmente saranno rimandate, causa il tempo piovoso.
LONDRA, 22. - Le potenze sono state invitate a concordare, me-

diante la firma di una dichiarazione collettiva in appendic¥al recente
trattato di Londra, la proroga dei poteri della Commissione danubiana
fino allo scambio delle ratifiche del trattato stesso.
In mancanza di questa dichiarazione, la Commissione danubiana sca-

drebbe di pieno diritto il 24 di questo mese.
FIRENZE, 22. - E attesa a Firenze la regina di Serbia, che viaggia

incognito sotto il nome di contessa di Takova.
MESSICO, 22. - Venne presentato al Congresso un progetto di legge

sul divorzio.

DURBAN, 22. - Kruger fu eletto presidente del Transwaal.
NEW-YORK, 22. - 11 presidente Arthur che soffriva di dispepsia si

è ristabilito.
L'AJA, 22. - Il Giornale Ufyiciale.pubblica: «Il gabinetto si è così

costituito : All'interno Heemskerk, agli esteri Van Derdoes de Wille-
bois, alla giustizia Dutour Van Bellinchave, alla marina il viceammi-
raglio Geerling, alle finanze Grobee, alla guerra il generale Weitzel,
alle colonie Van Bloemenwaanders, al commercio Van den Bergh. »
ATENE, 22. - Per non arrivare a Atene durante la settimana santa
il principe di Bulgaria è partito per Giaffa sul vapore IJzedin e ritor-
nerà poscia in Atene.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI
Seduta della Classe di scienze morati, storiche e filologiche del 15

aprile 1883, presieduta dal Conte TERENZIO MAJIJANI.
Il segretario CARUTTI presenta i libri giunti in dono, no-

tando fra essi le opere dei seguenti soci:
DELISLE. LOS frŠ8-ßf3Ciß933 ??347t?48CrilS dt.¢ (013d8 Libri.
LEVASSEUR. Précis d'éco13012tfe politiqtee.
WHITNEY. Müller's Rig-TVeda and Cominentary¡ -- In-

dem verborurn to the published text of the Antarva-Veda.
LAURENT. LB df0il Cicil i?3/8793CËiOJ3dl. T. VI. VIII.
Inoltre presenta quattro opuscoli risguardanti la storia

gellovese, di C. DESIMONI, ed il vol. X VI degli Atti deua
ßocietà ligure di storia patria, contenenti la corrispondenza
dei rappresentanti genovesi a Londra intorno ad Oliviero
Cromwell, dalla battaglia di Worcester alla sua morte, cioè
dal 1651 al 1658, pubblicata per cura di C. PRAYER

, O le
seguenti pubblicazioni:
DE GUBERNATIS. SlOrig 103$0678250 485/G 78$f€rüf¾fß. 70-

lumi III e IV.
MASSARANI. 887223013$.
Id. Nei parentali di Virgilio.

FRAscoTTI. Traduzione latina, della precedente pubblica-
zione.
LEONI. Commemorazione pel,IV centenario dalla nascita

di Raffaello Sanzio.
Il PRESIDENTE pf6SOHiß ÎO ScriÍÍO Th38 C0ll8CliO)3 488 þi€P-

res gravèes à la Bibliothèque de Raverene, del socio LE
BLANT, e la dispensa la del volume XXVII della Filosofa
delle scuole italiane. Presenta inoltre le due sue pubblica-
zioni: Novelle, favole e narrazioni -- Commemorazione
di Raffaello Sanzio.
Il segretario FERRI presenta un libro del prof. Labanca,

intitolato: Marsilio da Padova riformatore politico e re-

ligioso del secolo XIV, e ne discorre.
Il socio LUMBROSo presenta una traduzione del prof. Sc11-

LOIA dell'opera: Le azioni popolari romane, del signor
Bruns.
Il socio HENZEN presenta il vol. VI, parte 2=, del Corpus

Inscriptionum latinarum, e ne discorre.
Il PRESIDENTE pronunzia brevi parole, commemorando la

morte del socio BERTRANDo SPAVENTA.

Il segretario FERRI, Sulla ViÌ& O Sulle opere di questo
Socio defunto, legge un cenno necrologico.
Sono quindi approvate per la stampa le sottonotate Me-

morie, a forma delle conclusioni delle Commissioni se-
guenti:
1. Mosso, relatore, e BIZZOZERO. < Influenza di alcune

sostanze sui muscoli della vescica, » del dott. Pollacani.
2. BLASERNA, a nome dei soci PASSERINI, relatOre, O ME-

NEGHINI. « Sulle Cystoscirae del golfo di Napoli, » del si-
gnor Valiante.

Sono in seguito presentate le seguenti Memorie per la
inserzione negli Atti:
1. GREGOROVIUs. « Su di una icnografia di Roma finora

sconosciuta, delineata da Leonardo Besozzo, pittore mila-
nese. >

2. AMARI. < Testo arabico, e versione italiana di un trat-
tato di alleanza e commercio, stipulato nel 1293 tra il Sul-
tano di Egitto e il Re Giacomo di Aragona. »

3. SOHIAPARELLI. « Le emigrazioni degli antichi popoli del-
l'Asia Minore, studiate col sussidio de' monumenti egi-
ziani, > presentata dal socio FIORELLI.
4. FIOItELLT. « Notizie degli scavi del mese di marzo. »

L'accademico segretario: DOMENICO CARUTTI.

IL CAROSELLO
in onore di ßua Altezza Reale il Duca di Genova

e della Prinespessa leal>ella di Baviera

Da parecchi giorni sono cominciate le prove a Villa Bor-
ghese del grande Carosello che avrà luogo il giorno 3 mag-
gio in onore di Sua Altezza Reale il Duca di Genova e
della sua Augusta Sposa.
Vi prenderanno parte, come è giå noto, circa 170 per-

sone, la maggior parte ufficiali di cavalleria. Il Ministero
della Guerra ha concesso un mese di permesso a tutti que-
sti ufficiali che hanno risposto numerosi all'appello. Tutti i
20 reggimenti di cavalleria sono rappresentati da sei o
sette ufliciali ciascuno. Alcuni, come il reggimento Lodi,
ne hanno mandati fino 10. Dell'arma di artiglieria non ve
ne sono che quattro o cinque. A tutti questi ufliciali vi
sono da aggiungere circa una ventina di persone, parecchie
delle quali appartengono ad alcune famiglie del patriziato
romano, come Don Ladislao Odescalchi, il duca di Teano, il
marchese Vitelleschi, il conte Luigi Senni, don Augusto
Torlonia, ex-uûlciale in Aosta cavalleria, e parecchi altri.
Il Carosello avrã luogo nella piazza di Siena, a Villa Bor-

ghese, gentilmente concessa dal principe proprietario.
Da parecchi giorni sono cominciati i lavori per prepa-

rare una specie di anfiteatro, destinato a contenere il mag-
gior numero possibile di persone, giacchè il carowllo, es-
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sendo stato organizzato a spese del Municipio, questi spera
di coprire con gli introiti le spese non solo, ma di avere
eltresi una piccola eccedenza da destinarsi in opere di be-
neficenza.
L'ultimo spettacolo di questo genere fu dato nel 1867 a

Firenze in occasione del matrimonio di S. A. R. il Prin-
cipe Umberto, e sebbene le spese ascendessero a circa
160 mila lire, su per giù quello che costera questo d'oggi, si
incassarono circa 200 mila franchi. Appunto per avere il
maggiore introito possibile, il Municipio, e per esso il Co-
mitato delle feste, ha adottato la decisione di non dare bi-
glietti d'invito a nessuno, nemmeno ai consiglieri munici-
pali, né ai componenti il Comitato delle feste. Non verranno
dáti che soli 100 inviti circa alle persone che compongono
la Casa civile e militare di Sua Maestå il Re, alle dame di
Sua Maestä la Regina, al seguito degli Augusti Sposi, ai
cavalieri dell'Annunziata, al Presidente del Senato, al Pre-
sidente della Camera e al personale della Legazione di Ba-
viera presso il nostro Governo.
I cavalieri del torneo saranno divisi in quattro quadriglie

di 27 cavalieri cíascuna. Vi sarå inoltre l'araldo, il porta
stendardo, una squadra di trombettieri e 24 staffleri,
gli scudieri di S. A. R. il Principe Ereditario.
I costumi adottati per il Carosello sono quelli del principio

del 1600. Non si sono potuti riprodurre, come è stato detto
da alcuni, le foggie di vestire del torneo dato nel 1651,
quando ebbe luogo il matrimonio di Adelaide, figlia di Vit-
torio Amedeo I con Ferdinando Maria, più tardi elettore diBy-
viera, perchè i cavalieri vestivano a quel torneo costumi
fantastici ed allegorici.
I figurini per le quadriglie sono stati disegnati dal signor

Edel, capitano nell'arma di stato maggiore, e conosciuto nel
mondo artistico sotto il nome di De Witt.
Ecco il costume bavarese:
Cappello ad ala stretta e tesa colla cappa arrotondata e

spiegazzata (chifonnée), penna alta, diritta e rigida, diago-
nalmente dall'avanti all'indietro.
Colletto con lattuga chiuso, molto alto e rimontante, col-

lane o catene al collo coll'arma di Baviera a scudo di so-
ranghe bianche e azzurro, sormontato da corona Reale.
Corsetto con faldina, alotto più ricco e lungo di quello

delle quadriglie italiane. Manicone lungo, manches perdue,
maniche strette e pieghettate con sbuffi a colore pure pie-

ati. Calzoncini, trousses a rigoni di colore vario, ma-
ia del colore del corsetto.
Stivaloni a mezza coscia, con speroni dorati, cintura

della spada in cuoio naturale con Lorchie dorate.
Guanti di pelle di camoscio con paramam m cuoio na-

turale.
Ecco il costume italiano:
Cappello a forma di pan di zucchero , nero, gallonato in

oro, con penne grandi sul davanti.
Giustacuore della stessa forma dei cavalieri bavaresi,

ma con la falda un pochino più corta, i sopramaniche
larghi come i bavaresi, ma meno ricchi, le maniche strette,
ma senza sbuffl; guanti di pelle naturale, col crispino mer-
lato, colletto bianco di pizzo molto largo.
Calzoni a sbuffi, stivaloni a mezza coscia di cuoio na-

turale.
Tutti i cavalieri porteranno una collana d'oro con l'aquila

di Savoia.
I giustacuori degli italiani sono di velluto, in raso quelli

dei havaresi.
Delle quadriglie la prima e la terza sono di cavalieri

havaresi, la seconda e la quarta di cavalieri italiani.
Ciascuna quadriglia sarà divisa in due squadre a diversi

colori.
Alla quadriglia d'onore prenderanno parte i tenenti co-

lonnelli Della Rovere e Bonetti, i maggiori Rosellini, Mal-
volta, Giacomelli e Colomberi, i capitani Cantamessa e

Grotti di Costigliole.
- I cavalieri che prendono -parte alla quadriglia d'onore

indosseranno costumi uguali a quelli degli altri, con pas-
samani e galloni in oro ed argento. Metä porteranno i co-
lori italiani, metä i colori bavaresi.
I capiquadriglia avranno per distintivo una sciarpa, che-

porteranno da destra a sinistra con colori di Casa Savoia,
con sopra il bianco e il celeste dello stemma bavarese.
Il Carosello è stato organizzato, e sarå diretto dal conte

Colli di Felizzano, maggior generale di cavalleria, il quale
porterà un costume di broccato nero ricamato in oro.

I trombettieri porteranno un costume della stessa forma
dei cavalieri. Una metå avrà il costume italiano di lana
azzurro cupo - l'azzurro di Savoia - e l' altra meth ai
colori bavaresi.
Le trombe hanno la forma dell'epoca, molto lunghe, col

piccolo stendardo azzurro e rosso, cogli stemmi di Savoia
e di Witelsbach.
Com'è noto, S. A. R. il Principe Ereditario prenderá parte

al Carosello in un costume in velluto azzurro con stiva-
letti, il cappello a spicchi ornato di pietre prežiose ; il co-
stume sara fregiato del nodo di onore dell'Annunziata e
della croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro.

11 disegno di questo costume è opera del pittore Sarra-
trice, e riproduce in parte il costume portato al torneo
del 1651 da un Principe di Casa Savoia, allora dell'età del-
l'attuale Principe Ereditario. Il pittore Sarratrice ha dise-

.

gnato altresi il costume dell'araldo (Don Ladislao Odescal-
chi), una cosa indovinatissima e di un bellissimo effetto.
Il costume di Sua Altezza Terrà confezionato nella sar-

toria Mattina.
Entrando nella piazza di Siena- si chiama così il circo

dove avrà luogo il Carosello - i cavalieri sfileranno di-
nanzi al palco Reale nel seguente ordine:

Araldo;
Dodici alabardieri;
Trombettieri;
S. A. R. il Principe Ereditario;
Il generale Colli direttore del Carosello ;
Gli scudieri;
I cavalieri al seguito di Sua Altezza;
Sei staffieri;
La quadriglia d'onore;
Sei staûleri;
Prima quadriglia ;
Sei staffleri;
Se ondaa q dr lia;

Terza quadriglia;
Sei staffleri;
Quarta quadriglia.

Ogni quadriglia offrirá un mazzo di fiori agli Augusti
Sposi.
, Un grande bouquet di fiori verrå presentato alla Sposa
da Sua Altezza Reale il Principe di Napoli.
Finora non è ancora definitivamente stabilito il pro-

gramma del Carosello.

Si cominciera colle evoluzioni di assieme, e verranno
eseguiti diversi giuochi: quelli della rosa, della barra, dei
giavellotti, secondo i costumi cavallereschi del medio evo.
La sera della partenza degli Augusti Sposi tutti i cava-

lieri del Torneo, nell'ordine stesso che abbiamo accennato
per lo stilamento dinanzi al palco Reale a Villa Borghese,
accompagneranno fino alla stazione le LL. MM., e gli Au-
gusti Sposi.

1\TOTIZIE DIVE1¯tSE

RO3LL. -- La premiazione alla Scuola femminile. - L'altro
ieri alla Scuola superiore femminile, in via della Palombella, ebbe
luogo Pannuale distribuzione dei premi.
La cerimonia fu onorata dalla presenza di Sua Maestà la Regina, a

cui una Commissione di allieve offrì un hel mazzo di flori.
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La direttrice, signora De Gubernatis, losse un breve discorso che fu
vivamente applaudito.
Le premiate elibero l'onore di ricevere i premi dalle mani di Sua

31aesth, che rivelse a ciascuna di esse qualche gentile parola.
Beneneenza. - La Gametta d¢l Popolo di Torino del 21 annunzia

che la nobile signora Effisia Murgia-Carta, morta di recente, lasció
per testamento n. 7 azioni della Banca Nazionale all'Ospedale Mag-
giore di San Giovanni Battista in Torino.
- Leggiamo nel Voltaire del 21 che il signor Bordereau, capitano

in ritiro, morto in età di 72 anni, lasciò per testamento tutta la sua

fortuna, che ammopta a più di tre milioni di franchi, alPAssistènza
pubblica.

Una centenarla. - Il Figaro del 20 annunzia che a Bordeaux, il
17 corrente, una signora vedova Dupuy, di Libourne, cessava di vi-
Vere nella bella eth di 104 anni.

Deeessi. - In Arezzo, sua città hatale, moriva di recente il canö-
nico cay. G. B. Ristori, che promosse il Congresso internazionale peril canto liturgico telmtosi in occasione delle feste a Guido Monaco, e
che adoperossi attivamente affinchè si compiessero i grandiosi restauri
della cattedrale aretina.
- A Roma, piû che settuagenario, cessava di vivere S. E. il cardi-

nale Ruggero Luigi Antici4fattei, che dopo di essere stato per.cinqueanni canonico della Basilica Lateranense, e per 39 anni canonico del
Capitolo di San Pietro, fu pure segretario concistoriale del Sacro Col-
legio e patriarca di Costantinopoli.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduto il R. decreto 12 agosto 1877, n. 199, col quale sonodichiarate di pubblica utilitå le opere di fortificazioni dellacittà di Roma; i

Veduto il decreto del Ministero della Guerra con ct1i fu-
rono designati gli stabili da occuparsi per la strada mili-tare fra le vie Casilina ed Appia Antica, fra i quali vennerocompresi quelli di proprietå della Congregazione dello Spi-rito Santo dei Napoletani, rappresentata dal reverendissimomonsignore De Ruggero don Gaetano, suo amministratore;Veduto il decreto prefettizio 26 febbraio 1883, col qualevenne ordinato al Ministero della Guerra il deposito nellaOassa dei·Depositi e Prestiti delle indennità concordate colsuddetto per gli stabili da occuparsi alle condizioni stipulatecon la Direzione del Genio militare di Roma;Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centraledella Cassa dei Depositi e Prestiti in data 3 aprile 1883,col numero 6855, constatante l'avvenuto deposito della sommadovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Beereta :

Art. 1. Il Ministero della Guerra ð autorizzato alla im-mediata occupazione degli stabili descritti nell'elenco chefa seguito e parte integrante del presente decreto.Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio diregistro, inserito nella Gazzetta D7]!ciale, trascritto nel-I'utlicio delle ipoteche, affisso per 30 giorni consecutivi al-l'albo pretorio delmunicipio diRoma, notificato al proprie-tario sannominato, comunicato all'Amministrazione militaree all'Agenzia superiore delle imposte dirette e del catastodi Roma per la voltura in favore del Demanio degli stabilioccupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eceepire sul paga-mento della suddetta indennità potranno produrle entro i30 giorni successivi a quello dell'inserzione di cui all'arti-colo 2 del presente decreto, e nei modi indicati nell'arti-colo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove nonsiansi prodotte opposizioni, si provvedera al pagamento delleindennità depositate, previa la dimostrazione della legittimapro'prieta e liberti da vincoli reali dello stabile rappresen-táto dalla indennit&, da farsi a cura e spese dell'interessatocon regolare istanza documentata alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederã a fare affiggereall'albo pretorio del Municipio il presente decreto e a no-

tificarlo all'interessato a mezzo di usciere comunale, senza
spese, curandosi l'adempimento delle altre formalitå dalla
Prefettura.

Roma, 11 aprile 1883.

Per il Prefello: RYra.

ELENCO descrittit>o dello stabile di cui si autorizza

l'occupazione.
Proprietario: Congregazione dello Spirito Santo dei NA-

poletani, rappresentata dal reverendissimo monsignore De
Ruggero don Gaetano, suo amministratore, domiciliato a
Roma - Descrizione dello stabile di cui si autorizza l'oc-
cupazione ed indicazioni catastali: Striscia di terreni an-
nessi al podere in vocabolo porta San Giovanni, ascritta in
catasto al n. 150 di mappa, limitata verso nord dalla Marrana
dell'acqua Mariana e verso sud dalla via Tuscolana- Su-
perficie in metri quadrati da occuparsi 1993 63- Ipdennità
stabilita, L. 4186 63.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'TJFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

moma, 22 aprile.

Stato Stato TEMPERATUR&
Staziom del cielo del mare '

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno
. . . . . . . coperto - 12,6 1,9

Domodossola.
. . . Piovoso - 20,3 7,1

Milano. . . . . . . . coperto - 20,0 9,4
Verona . . . . . . . coperto .

- 18,0 9,8
Venezia. . . . . . . 112 coperto calmo 15,8 8,9
Torino

. . . . . . . coperto - 17,0 6,7
Alessandria.

. . . . Piovoso - 19,4 8,3
Parma . . . . . . . coperto - 17,4 6,4
Afodena . . . . . . . nebbioso - 17,4 0,8
Genova . . . . . . . piovoso calmo 18,2 13,0
Forll

. . . ... . . . sereno - 15,2 0,0
Pesaro . . . . . . . coperto calmo -

-

Porto Maurizio
. . . piovoso mosso 19,1 ,8,7

Firenze . . . . . . . coperto - 20,4 -

Urbino . . . . . . . coperto - 10,9 6,0
Ancona . . . . . . . 1t4 coperto calmo 16,0 AjB
Livorno. . . . . . . coperto calmo 20,5 10,0
Perugia . . . . . . . coperto - 14,7 5,4
Carnerino. . . . . . 112 coperto - 10,9 3,8
Portoferraio . . . . coperto calmo 17,0 11,0
Chieti

. . . . . .
. . sereno - 14,2 . 4,0

Aquila. . . . . . . . 3[4 coperto - 13,9 . 4,0
Roma

. . . . . . . - Piovoso' - 20,2 9,6
Agnone . . . . . . .

sereno - 10,7 2,9
Foggia . . . . . . . 112 coperto - 14,2 5,1
Bari

. . . . . . . . . sereno legg. mosso 16,0 7,3
Napon . . . . . . . coperto mosso 18,0 10,0
Portotorres. . . . - 314 coperto mosso - -

Potenza. . . . . . . coperto - 8,5 2,3
Lecce

. . . . . . . . sereno - 16,4 9,0
cosenza . . . . . . coperto - 17,2 8,2
Cagliari . . . . . . . 112 coperto cahno 19,0 9,0
Catanzaro

. . . . . coperto -

- -

Reggio Calabria . . 314 coperto legg. mosso 14,5 11,3
Palermo. . . . . . . coperto mosso 17,9 10,0
Catania

. . . . . . . sereno - 18,8 10,0
Caltanissetta

. . . . 1[4 coperto - 13,7 5,5
Porto Empedocle. . nebbioso legg. mosso 20,1 10,0
Siracusa. . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 15,5 10,4



17öG GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D' ITALIA

TELEGRAMMA METEORICO
dell'Umeio eentrale di meteorologia

Ronia, 22 aprile 1883.

Forti pressioni nella Russia. Pietroburgo 772. Basse pres-
sioni nel Mediterranco (Tirreno 750, Jonio 754). Alta Italia
759, Cagliari 758, Palermo 757, Roma 756, Lecce 753.

Ieri pioggie por 10 pin leggere.
Stamane tempo generalinente annusolato; pioggie nel

Piemonto ed al centro; venti settentrionali per lo più mo-

derati.

Mare agitato a Po di Primaro, Brindisi o Palermo.
Probabilitä: predominio venti deboli o fresclii da norti

giranti a nord-ovest; pioggie specialmente al SE tiella pe-
nisola.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
21 aprile 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. $Û,Û.S.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 754,7 754,4 754,2 756,1

Termometro
. . .

11.1 19.4 19,4 12,4
Umidith relativa

.
7t 33 48 Ty

Umidità assoluta. 0.97 5.40 8.08 7.M
Vento .

. . . . . .
NE. N. SSW. NE.

Velocità in Km.
.

14 6 14.8 21,0 8.8
Cielo. . . . . . . . sereno emuuli cumuli coperto

intorno, veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 20.2; R. 10,16 | Min. C. = 3,2; R. 6.56.
Pioggia in 24 ore : uun. 0,5

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 2 aprilo 1883

VALORE PREZZI FATTI

GODIMENTO R COntauti CONTANTI TERMINE
VALOIll

dal
A

Rendita italiana 5 0¡0 . . . . . . . . . .
i' luglio 1883 - - - - - - - - 80 07 1

Detta detta 5 0\0 . . . . . . . . . .
i' gennaio 1833 - -

- 91 23 - 91 25 - -
-

I)etta detta 3 0¡0 .
. . . . . . .

l' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i* aprile 1883 - - - - - - - - 92 25
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . » - -

- - - - - - 00 02 1

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . » - - - - - - - - 94 »

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 Ol0. . »

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . .
i' gennaio 1883 500 500

Azioul Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350
Obbligazioni detto ô 010 . . . . . . . . .

» 500 -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . . » - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . i' luglio 1882 1000 750
Banca Romana. . . . . I'gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 1015 »
Banca Generale » 500 250 - - - - - - 527 >

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. i' ottobre 1882 500 400
Societh Immobiliare .

i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - 483 »

BancodiRoma.............. 500 20 - - - - - - 585 »

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . . > 250 125
Banca di Milano

. . . . . . . . . . . . . » 500 250
Cart.Cred.Fond.BaneoSantoSpirito.Paprilei883 500.500 - 434> - 434>- - -

Fondiaria Incendi
. .

.
. . . . . . . . . i* gennaio 1883 500 100 oro

Id. Vita.............. » 250 1250ro
Societa Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 865 »

Ohnligazioni detta . .
.

. . . . . .
. . .

» 500 .500
Societh Italiana per condotte d'acqua . » 500 oro 250 oro - - - - - - 486 »

Anglo-Roinana per l'ilhuninaz. a gas .
i' luglio 1882 500 500 - -

- - - - 9Æ »

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . .
- 130 150

Ferrovie complementari. . . . . . . . .
- 250 150

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . - 100 100 - - - - - -
-

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . .

- 500 500
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

- 500 .500
Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
.

.
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova enuss. 6 010. .
- 500 500 - - - - - -

-

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
panii*c26emissione. . . . . . . . .

- 500 500 - -

Obbligazioni dette . .
.
. . . . . . . . .

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . .

- 500 500
Azioni Ferrovie Romane

. .
1" ottobre 1865 500 500 -

Sconto C A MB I
PREzzi PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINAL1

8 OLO Francia
. . . . . 90 g. - - 99 20

Parigi . . . . . . chèques - - -

3 0¡O Londra.
.
. . . .

90 g. 23 07 25 07 -

cheques 23 01 25 04 -

4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - -

4 010 Germania
.
. . .

90 g. - - -

Oro.
. .

. .
.- -

Sconto til Banca 5 0¡0. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

del Regno nel di 21 aprile 1883:

Consolidato õ 010 lire 91 17 50.
Consolidato 5 OIO senza la cedola del sem. in corso lire 89.
Consolidato 3 010 lire 53 55.

Consolidato 30¡0 senza la cedola del sem. in corso liro 52 23.

V. Troconi, presiden 0•

Il Sindaco: A. PIERI.
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N. 181• (7 pubblicazione)

Ministero dei Luori Pubblici LOTTERIA DI VERONA
autorizzata con Deereti governativl 28 ottobre e 1°uorembre 5889

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE et fÍ Ritf6 &Í (ÌÍSASÍTÍ íÌ€ÌÌ8 AVV6RllÍ0 ÍROR(Ì&ZÍ0RÍ

Avviso (1'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 12 maggio p. v., in una delle sale di que-

sto Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Cuneo, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del

tronco della ferrovia Cuneó-Mondovi, compreso fra il chil. 1 880
a partire dalla stazione di Cuneo, ed il chil. 20 100, della lun-
ghezza di metri 18220, in provincia di Cuneo, escluse le espro-
priazioni stabili e la provvista e posa in opera della massic-

ciata e dell'armamento, per la presunta somma, soggetta a

ribasso d'asta, di lire 964,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negliin-

dicati giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata da una

lira, debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quegli che risulterk il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè
sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla

scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data

12 febbraio 1883, colle modificazioni inserite in quest'ultimo colla data 15 marzo
1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di Roma
e Cuneo.
I lavori dovranno essere intrapresi a misura che se ne farà la regolare

consegna ed essere condotti con la necessaria attività, perchè l'apertura del
tronco all'esercizio possa essere fatta entro mesi 22 dal giorno in cui la con-
segna avrà avuto principio.
I lavori di completamento, di finimento, accessori e quelli di manutenzione

obbligatoria a carico dell'impresa, dovranno essere ultimati in uno con la

relativa liquidazione finale, e trovarsi in istato di collaudo entrq mesi 8

successivi ai 22 di cui sopra.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il= deposito richiesto

I per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
positi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un at testato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-

corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'e-
seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 49,000, ed in lire 96,000 quella

definitiva, ambedue in numerario-od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello del

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.

2341Roma, 20 aprile 1883.
Il Caposezione: M. FRIGERI.

(2' pubblicazione)
Banca Nazionale nel Regno dWtalia

DIREZIONE GENERALE

AWWl[SO.
L'adunanza generale degli azionisti che, secondo i Regi decreti 20 gennaio

1867 e 4 giugno 1882, deve essere-tenuta annualmente presso la sede diNa-
poli, avrà luogo il giorno 30 del p. v. maggio, ad un'ora pomeridiana, nei
locali della Banca, palazzo Maddaloni.
Scopo di tale adunanza è la rianovazione parziale del Consiglio di reggenza

di quella sede.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da sei mesi al-

meno di un numero d'azioni non infenore a qumdici.
Roma,, 13 aprile 1883• 2122

Cinque Premi da L. 100,000
Cinque Premi da » SO,OOO
Cinque Premi da » 1O,OOO
Cinque Premi da » £5,000

ed altri 49980 premi da lire 2500, 1500, 500, ecc.
IN TOTALE 50,000 PREMI

dell'effettivo valore di due milioni e cinquecentomila lire
tutti-pagabili in contanti a domicilio dei vincitoriin Italia ed all'estero, senza
deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi.
L'introito della Lotteria o depositato presso la civica Cassa di risparmio di

Verona, e il Municipio risponde dello esatto adempimento di tutte le condi-

zioni portate dai decreti governativi.

È garantito un Premio ogni cento biglietti
Per conseguenza corrispondono diecimila premi a ciascuna delle cinque

categorie A, B, 0, B, E di cui si compone la Lotteria, ed acquistando al-
meno cinque biglietti col numero eguale ripetuto nelle suddette cinque ca-

tegorie si possono vincere sino
LEE Cil101RSOO11ÍO111ila

Ogni bigiletto concorre per intiero all'estrazione
mediante il solo numero progressivo

PREZZO I.TNA. Lira.
Si avvertono coloro che intendono acquistare centinaia complete, nonchè

biglietti a numero eguale nelle cinque categorie, di sollecitarne la richiesta,
poichè, alla pubblicazione ufficiale ed irrevocabile della data dell'estrazione,
che non tarderà molto ad essere fissata, riusbirà impossibile corrispondere
in modo conforme ai desiderii dei compratori.
Il programma, il regolamento dell'estrazione e tutte le più complete infor-

maziom vengono, nel. maggiore interesse del pubblico, stampati nel Piccolo
Corriere, Monitore Vfßciale della Lotteria, che si distribuisce gratis presso
gli incaricati della vendita.
La spedizione dei biglietti si fa raccomandata e franca di porto in tutto
il Regno ed all'estero, per le richieste di un eentinaio e più : alle commis-
sioni inferiori aggiungere centesimi 50 per le spese postali.
Per l'acquisto di biglietti rivolgersi:
in f.enova, alla Banca fratelli Casareto di Francesco, via Carlo Felice,

10, incaricata della emissione - Fratelli Bingen, banchieri, piazza Campetto,
i - Oliva Francesco Giacinto, cambia-Valute, via San Luca, 103, e presso i
loro incaricati in tutta Italia;

in Verona, presso la civica Cassa di risparmio;
in Roma, presso Gustavo Cavaceppi, banchiere, via delle Convertite, 21,

piano primo - A. Palladini e C°, cambia-valute, piazza Colonna - G. Bar-
biellini Amidei, piazza Borghese, angolo via del Leone, 23, e via della Torretta,
14 - F. Delfrate e C., piazzä di Pietra, 3T- Luigi Corbucci, cambia-valute,
piazza di Spagna, 88, e presso le Esattorie erariali del Regno. 2149

Società Generale per la illuminazione a Gas
ANONIMA

SEDE IN llO3tA - Capitale 1,250,000, versato 1,119,500.
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti avrà luogo ilgiorno 14 mag-

gio, alle ore 3-pom.; nella sede-della Società, palazzo Raggi, Corso 173.
Per intervenire alla detta assemblea i signori azionisti dovranno aver de-

positato a forma dello statuto le loro azioni 5 giorni prima dell'assemblea
nella cassa del Banco Terwangne.

Ordine del giornos
Appello nominale - Nomina degli scrutatori e del segretario - Lettura

del verbale della precedente assemblea.
i. Rapporto del Consiglio di amministrazione sopra la situazione degli af-

fari sociali e relazione dei sindaci;
2. Approvazione del bilancio e determinazione del dividendo;
3. Applicazione dell'articolo 183 del nuovo Codice di commercio sopra la

nomina dei sindaci;
4. Applicazione del capoverso dell'articolo 5 delle disposizioni transitorie

di detto Codice a proposito della cauzione degli amministratori rieletti;
5. Rinnovazione di una parte del Consiglio e nomina di un consigliere sup-

plente e di tre Windaci efÏettivi coi due supplenti. 2332
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Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Torino (19
Avviso di proxvisorio delilt eramenta (N.32).

A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con Regio leereto 4 settenbre 870, n. 58 2, s notifici che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del
27 n arzo 1883, n. 25, per le provviste qui sotto descritte, è statþ in incanto d'og i deliaerato coi eguenti ritassi:

RIBASSI

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE . I ononua

per ogni 100 lire

L. C. Lire LIre Lire
8 lotti L. 26 80

1 Borse complete da pulizia . . . . . . . . . .. . . .
Num. 440()0 1 10 48,400 44 1000 11W 110 20 » » 26 71

1 » » 26 68 -

3 lotti L. 20 50
12»»26»

2 Correggio da borraccle . . . . . . . . . . . . . . » 46000 0 90 41,400 46 1000 900 90 8 > > 25 »

9 » » 22 60
19 » » 22 54 -

14 lotti L. 11 »

3 Correggio da pantaloni . . . . . . . . . . .. . . . » 57000 0 50 28,E00 57 1000 000 50

6 » >1050

3 lotti L. 21 »

4 Correggio da tasche a pane . . . . . . . . . . . .
> 18000 0 70 12,600 18 1000 700 70 -

6 » »

5 » >1348

8 lotti L. 22 74
5 GinocchicIli

. . . . . . . . . . . . . . . . . . > 18000 0 32 5,760 18 1000 320 32 6 » » 28 67
4 > > 22 40

0 Seatolette pel nero da scarpe. . . . . . . . . . . . » 30000 0 16 4,800 30 1000 100 16 30 lotti L. 21 »

8 lotti L. 23 78
"| Sottopiedi da pantaloni . . . . . . . . .. . . . . .

Pala 18000 0 25 4,500 18 1000 250 25 4 > > 23 70
6 > > 23 67

.
8 lotti L. 28 81

8 Sottopiedi da nose. . . . . . . . . . . . . . , « » 18000 0 12 2,160 18 1000 120 12 6 » » 26 54
4 » a 20 50
0 lotti L. 17 21
3 » » 16 64
2 > > 16 60

9 Stivallni per artiglieria e cavalleria. . . . . . . . . .
» 7000 8 30 58,100 28 250 2075 207 5 » » 16 50

8 » » 16 02
3 » » 16 01
1 » » 15 75

7 Iotti L. 12 15
3 » » 11 30
3 > > 11 20
19 > > 11 17
14 » >11¾

10 Stivaletti per alpini . . . . . . . . . . . . . . . > 23000 11 » 253,000 92 250 2750 275 5 » » 10 96
8 » >1087
5 » >1085
4 » » 10 78
5 » >1061

, 19 > > 10 >

11 Zaini per bersaglieri . . . . . . . . . . . . . . . Num. 1000 16 » 16,000 4 250 4000 400 4 lotti L. 10 07

11 lotti L. 15 74
12 Zaint per fanteria . . . . . . -. . . . . . . . . . » 6000 13 50 81,000 24 250 8375 337 6

» » 1

5 » » 15 62

6 lotti L. 16 78
13 Zaini per genio. . . . . . . . . . . . . . . . . » 4000 13 * 52,00Œ 16 250 3250 325 Y » » 16 71

3 » »1650

Laoco e termine per la consegna - Pagamento delle provviste - L, consegne delle fornitura siranno efibttuate nel Alagazzino centrale militare di
Torino, in ragione di metà di ogni lotto entro il 31 dicembre 1683, e d<ll'altra netà citro il 29 A bbr tio 1884, sempre che l'avviso di approvazione del
contratto venga dato prima del mese di settembre p. v.; in :aso di erso la primt metà di ogni lotto e itro giorni centovertti, e Faltra meta nei
sessanta giorni successivi, decorribili dal giorno susseguente a quelli in cui verr; dato l'aviiso di appiovazione del contratto.

I fornitori avranno però fácoltà di anticipare le introduziori, coÌPerpressa condi ione ehe id ogni áìold i pagamenti delle provviste non ver-
canno effettuati prima di gennaio 1884.

Avnertenza - I fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifiuto delle robe da loro presentate, potranno, anche prima d'invocare
il giudizio d'appello, ricorrere per l'accettazione delle medesime al signor döhrándântò 11 corpo d'arthata, tiella cui giurisdizione è il 3Iaxazzino
cui Ifiõënitûta riguarda, il guale é autorigato dal ggigo at decidere sulle domande.



llNSERZIONI DELIJA GAZZETTA DE'FICIALE DICL flEGNO D'ITALIA 1759

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali per presentare offerta di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ore 3 pomerid.(temÿo medio di Roma) del giorno i°maggio 1883, spirato il qual termine non earà i' accettata qualsiasi offerta.Cldanque in cohseguenza intemia fare la suindicata diminuzione deve, alfatto presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla tidekuta
dei depositi succitata, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.

Torino, 16 aprile 1883.
2291 Per la DÎrezione - E Capitano Commissario: E. GAZZW.

Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Firenze (11. ,

Avviso d'Asta per reineanto a seguita alfofferta del ventesimo (N.15).
Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che vennero posentate in tempo utile

offerte di ribasso equivalente al ventesimo sui presti delle provviste sottonotate, di cui nell'avviso d'asta in data 16 marzo 1883, n. 5, e provvisoriamento ,

deliberate il 4 corrente, giusta Pavviso d'asta n. 11, per cui, dedotti i ribassi d'incanto e quelli suddetti del ventesimo, si residua l'Impóriare di cia-
sötma delle provviste stesse come segue:

INDICAZIONE DEI TESSUTI Ëël

'L. C. Lire Lire Lire Lire Lire Lire
1 Panno bigio da vestiario per truppa, alto metri 1 30. Metri 10000 8 50 85,000 10 1000 8500 850 10 20

' 5' 6460
2 Panno bigio da vestiario per truppa, alto metrl 1 50. » 10000 9 50 95,000 10 1000 9500 950 10 20 5 7220

OgserWazioni -- Le consegne delle forniture dovranno essere effettuate nel lifagazzino centrale militare in Firenze, via S. Gallo, n. 27, in ragione
di metà di ogni lotto entro il 31 dicembre del corrente anno e metà entro il 29 febbraio 1884, setnpreche Pavviso di approvazione dei conttatti
venga dato prima del mese di settembre prossimo venturo. In caso diverso la prima metà di ogni lotto sarà consegnata entro giorni 1$) e la
seconda nei 60 giorni successivi, decorribili dal giorno susseguente a quello in cui verrà dato ai provveditori l'avviso predotto.
I fornitorl avranno facoltà di anticipare le introduzioni, sotto la espressa condizione perð che ad ogni modo il pagamento non verrå effettuato

prima di. gennaio 1884.
'

I fornitori,nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifluto delle robe da loro presentate, potranno, anche prima di invocate il giudizio,dt,
appello, ricorrere per Paccettazione delle medesime al signor comandante del Corpo d'armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino cui la forni
tura riguarda, il quale 6 autorizzato dal Ministero a decidere sulle domande.

Percib il giorno 4 maggio, alle ore due pomeridiane (tempo medio di vante il deposito provvisorio fatto neBa Tesoreria provinciale di Firenze, od
Ronia), si procederà, presso questa 1)irezione di Commissariato militare, in in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di Commis.
vig San Gallo, n. 22, 2· piano, avanti il signor direttore, al nuovo incanto di sariato militare, delle somme sopra stabilite a cauzione, le quali dovranno
täli provviste, col mezzo di partiti suggellati, scritti su carta col bollo ordi- essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico -al portatore,
nario da una lira, sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi. secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deþosito.
Il deliberamento sarà definitivo a favore del migliore offerente quando an- Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte,

che siavi una sola offerta che migliori 11 prezzo sul quale si apre l'incanto. ma présentate o fatte pervenire separatamente.
e condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione di Commis- Sarà anche facoltativo agli aspiranti alPasta di presentare i loro partiti

sariato militare e presso tutte le altre del Regno. auggellati a tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato inilitare. Di questi
'I camplord sono visibili soltanto presso questa Direzione e presso quelle partiti però non si terrà conto se non giungeranno alla Direzione appaltanto
di Torino e Napoli. uñLeialmente e þrimà deFapertura dell'incanto, e se non risulterà in egual
Alle offerte per questo incanto sono applicabili le regole di accettazione, le modo che gli accorrenti abbiano depositata la prescritta cauzione.

clausole di nullità stabilite dalPavviso di secondo incanto 16 marzo 1888, n. 5. Firenze, 19 aprile 1883.
Per essere ammessi alfasta dovranno gli accorrenti presentare o far per- Per detta Direzione di Commissariato militare

venire a questa Direzione prima delPapertura delPasta la ricevuta compro- 2313 E Capitano Commissario : BONETTI.

(26 pubblicazione)
Banca Pisana di Anticipazione e di Sconto

Societik Anoniana. -- SEDE IN PisA

Capitale versato L. 500,000.
In conformith alle disposizloni transitorie del nuovo Codice di commercio,

a convocata Passemblea generale straordinaria degli azionisti della Banca sud-
detta per la mattina del 29 corrente, a ore 10 antimeridiane, nel locale della
Bancs, via Sea Martino, n. 9, all'oggetto :
l' Di nominare un censore, onde completare il Comitato dei tre censori,

voluto dallo statuto ;
-2' Di-nominare due censori (o sindaci supplanti),in ordine alParticolo 183

del Codice di commercio.
Gli eletti resteranno in carica a tutto B 31 dicembre 1883.
Pisa, li 10 aprile 1888.

A Presidente : Cav. uf. MATTEO REMAGGI,
D ßeýretario: U. P.unan.

Avrertenze. -Gli azionisti possessori di tre o pi essere am-
messi alPassemblea, dovranno farne il depo¿ito alla sed ocie‡k eingue
giorni ÿrimŒ di quello nssato per Padunanza, ossia a þtto, o;3 aprile,
alle o1·o 2 pom. Essi riceveranno un certifleato che epirà,e loro come ricevuta
e como carta d'ammissione alPassemblea (art. 11 deno statuto).
Le azioni deÞositatd si restituiscono il giorno seguente alPadunanza, e dietro

ritiro del certíneato surricordato.
E proprietario di tre afinni ha diritto a un voto ; quello che ne possiede

nove a due; e così si aggiunge un voto per ogni sei azioni. Nessuno potrà
avere più di dieci voti (drt. 18 dello statuto).
Per la validità dell'adunanza occorre che imembri presenti sieno in numero

tioni minore di quindici, e rappresentino almeno la sosta parte delle azioni
emesse (art. Si dello statuto). 2034

CARTIERA DI ARSIERO fre tipigazione

(16pubblicazione)
I liquidatori si pregiano avvertire che i tre mesi per Pinsinuazione dei

crediti, di cui Pavviso pubblicato nei numeri TI, 81, 84 di questo Foglio,
principiarono a datare dal 5 aprile corrente. 2298

Direzione del Lotto di lVapoli
Avviso di eoneerso.

È aperto il concorso a tutto il dì 19 maggio 1883alla nomina diricevitare
del lotto al Banco numero 114, nel comune di Napoli, con Paggio medio an-
nuale di lire 5358.
H Banco è stato assegnato aRa categoria di quelli da concedersi agli im-

piegati in attività di servizio, in disponibilità od in aspettativa, ai penálondri
dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto allaindennità sta-
bilita dalla legge, di cui all'articolo 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poe.

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dau'articolo 11 del regolamento. •

Si'.avverte che, a guarentigia delfesercizio del Banco medesimo, dovrà
essdre pi'estafa una maneveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-
rispondente al capitale di lire 3140, o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sark assoggetw
tato ad una ritenuta del 2 112 per cento suß'aggio lordo a favare del Mante
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nelli istaliza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tdtte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 17 aprile 1883.

231¾ Il Direttore: G. MARINUZZI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del dì 10 del mese di aprile 1883.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875)

. . .
.

. . . . . . . .
L. 78,000,000

A TT I V 0.
CASSB E RISERVA

.

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 205,518,163

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » »
PORTAFOGL1o Cedole di rendita e titoli sorteggiati . . » 386,111

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » 7,244,485
Cambiali in moneta metallica

. . . . > 18,420,454
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIPAZIONI
. . . . . . . .

.
. . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . ..

TITOLI Id. id. per conto della massa di rispetto .

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . .

CREnrr1* ..............
SOFFERENZE..............
DEPOSITI

. . . . . . . . .
. .

. . . .

PARTITE VARIE
. . . . . . . . . . . . .

. . . L. 235,958,722 4&

96

02 213,148,760 48 ',» 231,569,215 07
50
59

18,420,454 59

.
. . .

> 32,191,838 41
L., 146,769,418 88
» 15,088,221 41 166,277,079 59
» 4,419,439 30

. . . . » 78,510,255 61
. . . . » 5,424,392 10
. . . . » 262,777,603 19
. . . . » 57,121,230 77
TOTALE . . L. 1,069,833,337 19

BPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . > 1,775,220 40

TOTALE GENERALE L. 1,071,608,557 59
P A SS I V 0.

CAPITALE
. . . . .

L. 200,000,000 »

blASSA DI RISPETTo. . . » 32,610,000 »

CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . » 446,093,813 »

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA
. . . . . . » 31,230,757 84

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . > Û4,371,217 74
DEPOSITANTI Oggetti O titOli per CUStOdia, garanzia ed altro

. . . » 262,777,603 19
PARTITE TARIE . . . » 29,721,154 47

TOTALE . . L. 1,066,804,546 24
NDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 4,804,011 35

TOTALE GENERALE L. 1,071,608,557 59

Distinta della cassa e riserva.
Oro....................L.54,575,46250
Argelato..........-........»81,274,21870
Bronzo nella proporzione dell'i per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . » 213,292 62
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . » 77,442,944 »

RISERVA
. . L. 213,505,917 82

Fondo metallico immobilizzato pel cambio biglietti per ci del Tesoro presso la succursale di Bologna » 11,800,000 »

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . .
. . . > 10,640,483 79

Bronzo eccedente la proporzione dell'i per mille . . . . . » 12,320 84
CAssA . . L. 235,958,722 45

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni fli cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERo: 1,832,627 L. 91,631,350 »

da » 100 1,352,934 > 135,293,400 >

da > 500 277,222 > 138,611,000 »

da. » 1000 89,450 » 89,450,000 »

Soxxx L. 454,985,750 >

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 í>

da L. 25 N. 16,241 » 406,025 »

da » 40 » 1,529 » 61,160 >

da » 250 della cessata Banca di Genova » 59 > 14,750 »

da > 1000 della cessata Banca di Genova > 24 > 24,000 »

L. 455,493,813 >

Meno: Biglietti d'altri Istituti d'emissione immobilizzati . . . .
» 9,400,000 »

Circolazione a carico della Banca .
. L. 446,093,813 »

Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 » . . . . .
. . .

e la circolaz. L. 446,093,813 » è di uno a 2 974
la circolazione L. 446,093,813 »

Il rapporto fra la riserva » 213,505,917 82 e gli altri de- > 477,324,570 84 à di uno a 2 235
biti a vista » 31,230,757 84

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio · · - . . . . . . 5 0
Sulle cambiali pagabili in metallo . .

· - . . . . . . . 5 0
Per le anticipaziom su titoli e valori . . . . . . . . . .

6 0
Per le anticipazioni su sete . . . · · · · · · . . . 6 0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli). . . . . . . . . , . . .

>

Sui conti correnti passivi - . . . .
· · ·

· · · · ·
2 112 010

Prezzo corrente delle azioni .
- -

. . L. 2312 50
Dividerldo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , . . . » 13 06

Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . .
. L. 6,973,576 75

g Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . » 20,000,000 »

Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1,536,678 86 78,510,255 61

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50,000,000 »
^

Itoma, 21 aprile 1883. 2329

(i' pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE 19 CORREZ.

di Frosinone.
BANoo.

Il cancelliere del suddetto Tribunale
rende noto che alPudienza che terra
1: etere: Tribunale il giorno l' giugr e
1883, alle ore 11 ant., avrà luogo la
vendita al pubblico incanto degli im-
mobili in appresso descritti, esecutati
ad istanza del signor Eugenio Sabha-
tini, di Caserta, domicihato elettiva-
mente in Frosinone presso il suo pro-
curatore signor avv. Carlo Biancliini,
ammesso al gratuito patrocinio con de-
creto 23 dicembre 1873, a danno di
Filomena Paolini, vedova di Giovanni
Sabbatini, nella qualità di madre e tu-
trice dei minorenni figli Cesare, Gíd-
seppe e Clorinda Sabbatini, domiciliati
in Amaseno,

Descrizione degli immobili.
Lotto primo.

Terreno seminativo, olivato, posto
in Amaseno, in contrada Casaino, di
tavole 25 34, mappa sez. 3', n. 199.
Terreno in detta contrada e terri-

torio, di tavole 22 56, mappa n. 199 2·,
della stessa sezione.
Terreno pascolivo, olivato, nellacon-

trada Celma, nel medesimo territorio,
mappa sez. 3', n. 218.
Terreno nella stessa contrada, di

tavole 5 80, mappa n. 218 2°.
Terreno pascolivo, olivato, in detto

territorio, contrada Casaino, di tavole
4 99, mappa n. 254.
Prezzo dell'intero lotto lire 6339.

Lotto secondo.
Terreno pascolivo, olivato, nel ter-

ritorio suddetto, in contrada Difesa
Moricone, di tavole 2 09, mappa nu-
mel'o 1040.
Terreno simile, nella stessa contrada

e territorio, di tavole 7 65, mappa nu-
mero 1040, sez. 16,
Prezzo dell'intero lotto lire 1243 44.

Lotto terzo.
Terreno pascolivo nella contrada

Longone, nel suddetto territorio, di
tavole 9 11, mappa sez. Y, gol n. 75.
Terreno simile in tutto, di tavole
bu, formante un sol corpo, col nu-

mero 75.
Terreno pascolivo nella stessa con-

trada, di tavole 6 22, mappa n. 113.
Prezzo dell'intero Iotto lire 1008 59.

Condizioni della vendita.
La vendita sarà fatta in tre lotti, e

l'incanto saràaperto sul prezzo di stima
diminuito di quattro decimi, giusta le
sentenze di questo Tribunale 26 gen-
naio e 30 marzo 1883, e cioè:
Il lotto í° sul prezzo di lire 4056 96
Il lotto 2° id. » 795 82
Il lotto 3° id. » 645 53
Frosinone, li 11 aprile 1883.

G. Bartoli vicecane.
Per estratto conforme da inserirsi,

2309 Avv, C. BIANGHINI.

SVINCOLO DI MALLEVERIA.
(2' pubblicazione)

,

Dubois Giovanni Nepomudeno- fu
Giovanni, residente a Torino, con ele-
zione di domicili'o in Ivrea presso il
sottoscritto, ha sporto ricorso al Tri-
hunale civile di, Ivrea per ottenere
il tramutamento in titolo al por-
tatore di un certificato nominativo sul
Debito Pubblico, coi un. 397084 rosso
e 1782 nero, della rendita di Iire ses-
santa, annotato di vincolo per la malle-
veria del sig. notaio Giuseppe Bertoldo,
alla residenza di Maglione (Ivrea), de-
ceduto in febbraio 1858.
2064 Avv. G. JONA þf0€.

CAMERANO NATALE, Gerente.
Tipografia della GAzzzzTA UFFICMLE.
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DIREZIONE DI 00MMISSARIATO MITATARE Direzione Generale del Debito Pubblico
DELLA DIVISIONE DI BOLOGNA (Ûa)

Avviso di provvisox•Io delliseramento (N. 7).
A senso dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, si notifica

che nell'incanto d'oggi l'appalto per la provvista di grano da introdursi nei
Panifici militari di Bologna e Modena,

come da avviso d'asta in data 10 aprile corrènte, n. 6, venne provvisoria-
mente deliberato ai prezzi seguenti:
Quintali 1500 pel Panificio di Bologna a lire 25 12 per quintale

Ai termini degliarticoli 5 e seguenti del decreto Ministeriale del O giugno
1873, emanato in esecuzione dell'articolo 2 del R. decreto delli 8 stesso mese,
numero 1392, fu denunziato lo smarrimento del Buoad a scadenza 1°1uglio 1882,
n. 537, per lire 1670 90, pagabile sulla Cassa di Torino, a favore della Mensa
vescovde di Sarzana, e per essa al signpr tesoriere del Regio Ëconomato di
Torino, Denis cav. Agostino fu Gaetano.
Qualora entro sei mesi da questa pubblicazione non sieno notificate oppo-

sizioni alla Direzione Generale del Debito Pubblico, sarà pagato l'importare
del detto Buono, che si riterrà come annullato e di néssun valore.

Roma, 31 marzo 1883.
2296 Per il 1)irettore generale: EERRERO.

Id. 3000 id. Bologna a » 25 46 id.

Id. 600 id. Modena a » 25 40 id. I TTÀ DJ · TORINÛ

Epperciò il pubblico è diffidato che i fatali, ossia termine utile per pre-
sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore 3

pomeridiane (tempo medio di Roma), del giorno 25 aprile volgente, spirato
il qual termine non sarà più accetata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione deve pre-

sentare le relative offerte in carta da bollo di lira una, su cui sia segnato
in tutte lettere l'ammontare del ribasso offerto, e inoltre, ma separatamente,
la ricevuta del deposito prescritto dall'avviso d'asta suddetto, attenendosi a
tutte le altre condizioni di cui nell'avviso d'asta di sopra indicato.

Bologna, addi 20 aprile 1883.
Per detta Direzione

2353 R Capitano Commissario: G. FERRERO.

Avviso
di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali.

Nell'incanto tenutosi oggi in questo palazzo, secondo l'avviso del 2 aprile
corrente, venne dal Municipio aggiudicata l'impresa per la provvista di metri
cubi 450 di ruotaie in pietra granitica della Valle d'Andorno, di cui metri
ouhi 70, de11a larghezza di cent. 10 e metri cußi 380, della larghezza Idi cen-
timetri 60, mediante l'offerto ribasso di lire 305 per cento,syl.pgezzo di
lire 110 per cadaun metro quadrato di pietra.
Il tempo utile (fatali) per presentare offerta di ribasso non inferiore del

Vigesinio sul prezzo di aggiudicazione scade alle ore undici antimeridiane di
sabato 28 aprile corrente.
I capitöli delle condizioni sono visibili nel civico ufficio 2' (Contratti), nel

quale sarà accettata l'offerta predetta.
AmmÎRÎSil•azione P1•ovinciale (li Roma Ïorino, dal Palazzo municipale, itidi 19 aprüe 1883.

2331 Per il Segretario : P. STREGLIO.

Appalto dei lavori di correzione della strada provinciale 29&urlina
Valeria-Sublacense (tronco lY) nel tratto fra l'Osteria di Pitocco
e Ponte Purpareo.

Avviso di vigesima.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in conformità dell'avviso pubblicato

sotto il giorno 29.marzo p. p., l'appalto di detti lavori è stato aggiudicato col
ribasso di lire 24 01 per ogni cento lire sul prezzo di lire TI,577 42 stabilito
nel capitolato, e così per il prezzo di lire 58,951 08,
Dovendo ora, a termini di legge, farsi luogo all'esperimento di vigesima

sul prezzo di aggiudicazione, si rende noto che, dipendentemente all'avviso
d'asta suenunciato, il termirie utile a presentare le offerte dÏ ribasso à fissato
-alle ore 12.meridiane del giorno a del prossimo mese di maggio.
Le offerte scritte in carta da bollo da lira i dovranno essere presentate,

entro il detto termine, presso la segreteria della Deputazione provinciale,
unitamente alla somma di lire 1500 in moneta avente corso legale, come
4,auzione provvisoria, ed al certificato di idoneith, rilasciato da un.iggegnere
dell'ulûcio tecnico provinciale di Roma, o del Regio Coí•po del Genio civile,
di data non anteriore di sei mesi a quella del presente avviso, ferme re-

stando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato.

Roma, li 19 aprile 1883.

2303 Il ßegrytario generale: A. BOMPIANI.

PREFETTORA. DI SALERNO.
Avviso, d'Àsta.

Per l'incanto tenutosi il giorno 12 padante aprile in questa Prefettura, come
dall'avviso pubbÏicato il 19 marzo p. p., lo

Appalto dei lavori di sistemazione del torrente Santa Croce nela

l'Agro Nocerino, per la presunta somma-di lire della
' quali lire 43,640 a base drasta e sogette à žibasso
è stäto provvisoriamente aggiudicato per la presunta sonima di Iire 42,33 80

netta dell'offerto ribasso.

11 termine utile per presentare offerte non inferiori al ventesimodiribassd
scadrà a mezzogiorno di giovedì 10 del prossimo maggio.
Le offerte dovranno esseie abcompagnate dallá dibhiãrazione di deposito di

fire 2000 e dai certilleati richiesti con l'avviso sopra indicato.

Salerno, li 16 aprile 1883.
2299 R ßegretario delegato: G. CASSELLA.

Congregazione ,

di Carità di Nardy
Pio Monte Vernaleone

Amministrazione Provinciale di Roma

Appalto dei lavori di correzione della strada provinciale Braccionese

Claudia, tronco 11, nel tratto compreso fra il Prataccio ed B con-

gne territoriale Allumiere-Civitavecchia.

Avviso di Vigesiana.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi, in conformità dell'avviso pubblicato

sotto il giorno 29 marzo p. p., l'appalto di detti lavori è- stato aggiudicato
col ribasso di lire 23 80 per ogni cento lire sul prezzo di lire (52,170 69 sta-

bilito nel capitolato, e così per il prezzo di lire 115,954 07.

Dovendo ora, a termini di legge, farsi luogo all'esperimento di vigesima
sul prezzo di aggiudicazione, si rende noto che, dipendentemente all'avviso

d'asta suenunciato, il termine utile a presentare le offerte di ribasso è fissato
alle ore 12 meridiane del giorno 5 del prossimo mese di maggio.
Le offerte scritte in carta da bollo da lira i dovranno essere presentate

entro il tietto termine presso la segreteria della Deputazione provinciale uni-
tamente alla somma di lire 3000 in moneta avente corso legale, come cau-
zione provvisoria, ed al certificato d'idoneith rÍlasciato da un ingegnere del-
l'uflicio tecnido provinciale di Roma o del Regio corpo del Genio elviië, di
data non anteriore di sei mesi a queBa del presente avviso, ferme restando

tutte le alti'd condizioni dell'awise d'asta auindiento.
Roma, li 19 aprile 1883.

2302
'

D Segretario generale: A..BOMPIANL

Essendosi presentata in tempo utile offerta in aumento del ventesimo av;

verso il verbale di provvisoria aggiudicazione del di l' aprile 1883, uou ani

cora registrato þerché fra i termini,
Si fa noto al pubblico che nel giorno quattro maggio 1883, alle ore 4 tyg

pomeridiane, nel locale sottoposto alla casa comunale, sita in pigzza, înnanzi
alla Congregazione di carità di Nardò, od al suo delegato, di piteëderà ât
þubblico incanto, ad estinzione di candela, ed in grado di ventesimo, peFlo
affitto della masseria denominata Scianne, così a corpo e. giants la suenoa
toria estensione e confini, sita in tenimento di Nardo, luogo- detto Via 8&
letta, appartenente alla medesima Congregañone pel pio Monte VeYnáleone,
consistente in terre semenzaMli, agreste e macchiose, casamenti, corti, cá

panne, cisterna, aia, trozza, doti di animali minuti e grossi, generi ed uten-
sili masserízi, per la durata di anni sei continui, a contaredal 15 giugno 1883
per gli animali minuti, e dal 25 luglio 1883, e dopo la trebbia di detto annot
per gli animali grossi, terraggi èd altro, e da terminare in detti rispetiivi
tempi dell'anno 1889, e per l'annuo estaglio di lire.8085, indluso il veu
tesimo.
Tutte le condizioni dell'asta e del contratto sono quelle stesse contenute

nell'avviso d'asta del 28.febbraio 1883, pubblicato nel numero18 delSupplès
mento al Foglio periodico della R. Prefettura di Leece, el venbale3*apriin
1883 ed istrumento del corrente affitto 30 marzo (ST1 pernotar Castrignag
Gregorio, di qui,registrato in Nardo il 14 aprile detto anno,alà.14 vîsîbili
dette cendizioni in questo ufficio di segretdria, nelle ore in cui. & apðrto:

Nardó, O aprile 1883.
A Membro delegato: CARLO APRILE.

2N9 A Segretatie: GIUSEPPE MoxEsz.
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MIREZIONËDI 001(f3HASilulTú MILITARE
N. IL DELLA DIVISIONE DI MILANo (3a)

Avviso d'Asta.
Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del frumento
ostrale occorrente aiPanifici militari di Milano e Novara per l'ordinario ser-

zio d i pane alle Ìtegie truppe, nel giorno 2 maggio prossimo venturo, ad
tm'ora pomeridiana nulla Liia.ioac auddcttu, situata its via del CC:

anti al signor direttore, cõl plezzo dei pubblici incanti a partiti se-
greti, si procederà all'appalto di tale provvista, divisa come segue:

A o Grano da provvedere quantità
.

pei quäli la provvista o cadaun Se e 4 c:
deve servire - Quantità 5 og 6

ed incui deve essere Qualità totale
lotto oo g

versata
.

= ·= o °6
quintais a quintali o,

i 2 3 4 5 6. 7

tratth, noxichè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a
carico del deliberatario,
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
ciali che si saranno impiegati nella stipuÏazione dei contratti e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.

Milano, 21 aprile 1883.
Per detta Direzione di Commissariato militare

2352 Il Capitano Commissario: G. ROSSELLI.

.I)IllEZIONE D'ARTIGLIERIA
della Fabbr,ica d'.A.rmi ill Brescia

Avviso di second'asta stante la deserzione del primo incanto.
Si notifica al pubblico che nel giorno 7 maggio 1883, alle ore 11 ant., si

procederà in Brescia, avanti il direttore della Fabbrica d'armi, e nel locale
della Dii:ezione suddetta, via dello Sguazzo, n.804, 1° piano, nuovamente agli
appalti seguenti:

Milano . . . . . .
;
.

' Nostrale 5000 50 100 2 200 »

ara.
. . . . . . . Id. 'i000 10 100 2 200 »

MP0ST E PER ÊA CÔNSEGNA.- a cónsêgna aella prima ta dovrà effet-
tuarsi entro 10 giorpi a partikä dal giorno successivo a quello cui il de-
liÊératario riceŸe4 avviso in i rittp della approvazione del contratto.
I se65nda rata Ë lovra égaaÏmente consegnare in. 10 g orni, coll'inter-
Vgg però dígarni 10 dopo Pultimo giorno del tempo utile per la
consegna della pruna rata.

R ikumento da provvedersi dovrkseasere nostrale, del raccolto dell'annata
ig2 del peso nettapen minore di chilogrammi 16 per ogni ettolitto, della
gualiticqnforme_al campione suddgtto, vipibile presso questa Direzione.
Le ý9pili,zioni diappalto sono basate sui capitoli generali e speciali approvati

41al Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni di
Commissariato militare del Regno. ,
Gli aspiranti all'impresa potranno fare offea per uno o più lotti, eper es-

Bere amniessi ll fat partito dovranno presentare la ricevuta comprovante il
deposito provvisorio fatto nella Tesoreria .provinciale di Milano, oppure' in
elle lelle città 4ove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariafo

àqilitpre, le quali, come è detto piit sotto, sono autorizzate ad- accettare par-
titi. Le ricevute dei'dgpositi non dqvtanno essere inchiuse nei pieghi conte-
gaggqiferte, Nepresentate .separatamente. .

- - >

Tan depositi verranno pei deliberatari convertiti iA cagzione definitiva, ser
o do le Vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli in-

Qgagra i depoeiti vengano fatti, con cartelle del Debito Pubblico, siffatti
tÌtoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I pytitildegli offerenti dovranno essere estesi e debitamente firmati sopra

cattA.nligranata e bollata da una lira, consegnati in pieghi suggellati.
Ilyprppzo offerto dovrà essere chiaramente,espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che
presiede all'asta.
Ë facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte a qua-

Rixpzione o Sezione di Commissariato militare del Regno. Di- tali of-
perg eark,tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima

l'apertura dell'asta e sieno corredate dallaricevutadell'effettuatodeposito
pip, oppure consti ufficiahnente cite il medesimo venne effettuato.
accettate anche le offerte spedite.direttamente per ,ta posta all'iif-

pppaltante, purcþà giungano in tempo ,
debito e suggellate al seggio

,sgang in- pgni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
Appaltante, nel giorno ed ora fissati per Pasta, la prova autentica

ttuato,deposito,
f¶erenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

gyranno altresi designare una località, sede d'una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante,il corso delle aste.

offerte condizionato e quelle per telegramma non saranno in nessun

casp accettate.
offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

gga igano valore se i riandatari non esibiscono in originale autentico od ill
copia autenticata l'atto di procura speciale.
eAdeliberamenta dei lotti d'impresa peguira lotto per lotto a favore di colui

nella propria offerta.segreta.avrk,proposto un prezzo maggiormente -in-
erfore o .pari almpno a quello segnatp nella scheda segreta del Ministero.
Ng'jgteresse del servizio venne tidotto a giorni 5, decorrendi dalle ore 2

ypingridiape (tWORo anedio di Roma), del giorno del deliberamento, il tempo
utila.(fatali) peppresagtare offerte diribasso non inferiore.al ventesimo.
Le spese tutte di pubblicazioni, di añissioni, di inserzioni di avvisi d'asta

nella Gazzetta l7 del Ëegng a pel Bollettino della Regia Prefettura,
di carta bollata, di oopia, di diritti di cancelleria per la stipulazione del con

Prezzi
| Tempo utile

Indicazione degli oggetti per

Lotto 1°. L. C. Lire Lire
Aste per casse di fucili,mo-
dello 1870.

. . . . .. Num. 22000 3 20 70,400 7100 Giorni 120
Lotto O'.

Ferro in verghe sagomato
(omogenco) . . . . . Chil. 77000 0 50 38,500

Ferro in verghe diverse (0-
mogeneo) . . . .

. . . > 13000 0 50 6,500 5400 Giorni 75
Ferro in verghe diverse (fl-
broso) . .

. . . . . » 17000 0 50 8,500
107000 , 53,500

Luogo d'introduzione - Magazzini della fabbrica d'armi, Brescia.
A terreine dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre]870, si avverte che in questo nuova incanto si fark luogo al deliberamento
quand'anche non vi sia che un solo offerente.
, Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale
suddetto.
Gli accqrrenti all'asta potranno fare,offerte per uno o pia lotti, mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta illigranata con hollo or-
dinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglioreofferenteche

gel suo partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo. suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso mi-
nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavoÏo, la quale verrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotte

pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che
presiede l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono ßssati a giorni otto
pel l' lotto, aste da casse, e di giorni quigdici pel 2° lotto, ferro in Verghe,.
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso paa Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente
a quello in cui viene eseguito il deposito.
Sark facoltativo agli asþiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Diiezioni territoriali e di Stabilimenti dell'arma, od agli
uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà
alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e' prima del-
l'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertitiin cauzione esélu,
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la. Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovrango essere

presentati dalle ore 8 alle 10 antim. del giorno 7 maggio 1883 suddetto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellatie stesi

in carta filigranata, con bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa secomla asta le spere,

degli incanti tenuti per questa provvista e andati deserti. -

Dato in Brescia, 20 aprile 1883. Per la Direzione
2344 ll ßegretario: A. BRAGA.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIREZIOKE DI 00MMTSSARIA1'Q MILITARE
DELLA DIVISIONE DI BARI (lga) DELI A DIVISIO IH FIRENZE

Avviso d'Asta di primsp ineanto.(N. 1)· AVViso d'Asta per primo ineanto (N. 16).
Si avverte che nel giorno di lunedì 80 corrente aprile, ad un'ora pomerid· Si notifica che nel giorno ŠÙ del corrente mese, alle ore dodici meridiane,

(tempo medio di Roma), si procederà presso questa Direzione, via Putignanis avrà luogo presso questa Direzione, via S. Gallo, n. 22, secondo piano, avanti
n. 141, p. p., palazzo Amoruso, avanti il signor direttore, a pubblico incanto, il signor direttore, un piibblico intanto, mediante partitÏ segreti, per la prow
mediante partiti segreti, per l'appalto della provvista di grano per Pordinario visia di grano occorrente per Pordizinio servizio dei Ñnifici militari delhe
servizio del Panificio militare della Divisione, cioè : Divisione, cioè:

Località
.

Grano da provvedersi
e
2 Quantità LocalÍtà Grano da provvedersi

, Quantità o
nella quale

Quantità
percadaun nellda unle

Quantità per ogni
essere consegnato Qualità in § 2 lotto e

. Ë essere consegnato Qualità in .... lotto é =

11 grano quintali' gygggggy 6 8, 8 il grano quintali gagg 9 <

Nel Panificio mili- Nostrale 1500
.

15 100 3 L. 200 Panificio militare
tare di Bari• l I di Firenze

. . .
Nazionale 3000, 30 100 ¡ 2 L. 200

Hodo d'introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il Modo d'introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il
grano nel sopraindicato Panificio militare, a tutte loro spese, diligenza e

grano nel suindicato Panificio militare, a tutte loro spese, diligenza e po-
pericolo. ricolo.
Tem os i p lao iegna - LaOrnseg c ssik ea que o

ne eLädna Tempo utile per la consegna. - La prima rata di consegna dovrà essere com-
del eratari ricevuto avviso in iscretto circa l'approvazione dei contratti piuta nel termine di giorni 10 dal giorno successivo a quello in cui fit
rispettivi, ed in tre rate eguali, cioè: laprimaentro i primidiecigiorni, ricevuto dal deliberatario l'avviso in iscritto dell'approvazione del con-
la seconda entro venti giorm dopo scaduto il termine della prima, e la tratto, e la seconda consegna dovrà effettuarsi parimente in giorni dieci,
terza entro venti glorm scaduto il termme della seconda.

œU'intervallo però di giorni dieci dopo l'ultimo giorno del tempo utité
Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 18829 tra la prima e la seconda.

avere un peso netto non minore di chilogrammi 76 per ettolitro, e risultare Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 18825
per essenza, qualità e bonth, in condizioni eguali al campione visibile presso del peso non minore di chilogrammi 75 l' ettolitro, e conforme al campione
questa Direzione di Commissariato militare. esistente presso questa Direzione.I capitoli generali e parziali d'oneri (edizione marzo 1882) che riflettono I capitoli generali e parziali d'oneri che riflettono l'appalto e che faranno
l'appalto, e che faranno parte integrale dei contratti, sono visibili presso qu parte integrale dei contratti sono visibili in questa Direzione e presso tuité
sta Direzione di Commissariato militare e presso tutte le altre del Regno. le altre del Regno.
Oli aspiranti all'impresa potranno fare offerta per uno o più lotti, e per Potranno essere presentate oferte cumulative per diversi ed anche per tutti

essere ammessi a far partito dovranno presentare la ricevuta comprovante i lotti.
il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria di Bari oppure in quelle delle

Le oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su
-citta dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare, le earta hollata da lira una, e non già su earta comune con marca da hollo, ed
quali sono autorizzate ad accettare partiti. i prezzi offerti dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenentirpena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi seduta stante dalPautorith

le offerte, ma presentate separatamente. che presiede l'asta.
Tali depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in cauzione definitiva

Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta
secondo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di
ineanti. Firenze, od in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti Commissariato militare della somma sopra stabilita a canzione, la quale dovrà

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece¯
essere in contanti od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore, se-

dente a quella in cui verranno depositati. condo il valore di Borsa del giorno precedente a queûo del fatto deposito. Le
I partiti degli offerenti dovranno essere estesi e debitamente firmati sopra ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte,ma pre

carta filigranata e bollata da una lira e consegnati in piëghi suggellati. sentale separatamente.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno

pena di nullità del partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che offerto un prezzo maggiormente mferiore, o pari almeno a quello che sark
prestede all'asta. determinato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si troverk
E facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare Ïe loro offerte a qua- deposta sul tavolo e verrà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti

lunque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno. Di tali offerte i partiti presentati.
pero sarh tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima della Il temþo utile (fatali) per il ribasso non minore del ventesimo è limitato in

apertura della scheda che serve di base all'incanto, e sieno corredate della giorni cinque, decorribili dalle ore 2 pom. del giorno dol deliberamento (tempo
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio, oppure consti ufficialmente che medio di Roma).

e Potranno gli accorrenti far pervenire le loro offerte a mezzo di tutte 19
11 medesimo venne e ttuato.

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste offerte non sark
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'ufficio tenuto conto alcuno qualora non °

o ufficialmente da dette Direzioni
appaltante, purche giunganom tempo debito e suggellate al seggio d'asta,.steno e Sezioni a quest'uffizio prima d ra dell'asta, e se non consterà 'del
m ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mam dell'ufficio ap" ari uffioialmente che i medesimi inno depositata la prescritta cauzione.
paltante, nel giorno ed ora fissati Iier l'asta, la prova autentica dell'effettuato E

Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dalPoŒerente e consegnato
deposito·

,
da altra persona di sua fi,ducia, come pure quelle spedite direttamente

Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare la posta alPuflicio appaltante, purche giungano in tempo debito e ato

dovranno altresi designare una località sede d'una autorità militare per ivi al seggio d'asta, siano m ogm loro parte regolari, e siacontemporaneamente
ricevere le comunicanoni occorrenti durante il corso delle aste- a mam delPufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per fasta, la prova
Le offerte coffdizionate e quelle per .telegramma non saranno in nessun autentica delPeffettuáto deposito.

caso accettate- Gli offerenti che diinorano in luogo dove non è alcuna autorità militare

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare per ivi

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso deHe aste.

in copia autenticata, l'atto di procura speciale• Non saranno ammesse offerte per telegrammi.
L'offerta sottoscritta dall'offerentepuò essere consegnata anche da persona Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

di sua fiducia· non hanno valore se i mandatari non esibisedno in originale autentico od

H tempo utile (fatali) per il ribasso non minore del ventesimo è flesato in in copia autenticata Patto di procura speciale.
giorni cinque, dalle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno La tassa di registro, non che 16 ese tutte relative agli incanti ed alla sŒ
del provvisorio deliberamento, e scade per conseguenza il 5 maggio, alPora pulazione dei-contratti saranno ri tra i deliberatari, a mente di quanto
anzidetta· prescrive il vigente règolamento Contabilità generale dello Stato. Ba-

La tassa di registro, nonchè le spese tutte relative agli iticanti ed alla sti- ranno pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
pulazione dei contratti, saranno ripartite tra i delilieratari, a mente di quanto ciali che si saranno impiegati neRa st1þulazione del*contratti e

dt .queRi che
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. i deliberatari richiedessero.

Bari, 19 aprile 1883. Firénze, 20 aprile 1883.
Per la suddetta Direzione

'

Per detta Direzione di Comruissariato militare

2314 R Sottotenente Commissario: G. BONI. 2312 B Øspitano Comniiss&idi BONETTI.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA Prefettura della Provincia di Mantova
DELLA FONDERIA DI NAPOLI Amuo di segaño desserenento.

Awiso di Isronisorio deliberamento.
1 A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, aj)provato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'ap-
palto di cui negli avvisi d'asta del 4 aprile 1883 per la provvista seguente, fu
deliberato col übasso sottoindicato :

Ribass i
Indicazione degli oggetti quantità Importo Deposito fatti

nel i• incanto

Rame in.verghe (sagemato) Chil. 16246 45,488 80 4600 » 1 per OIO

Tempo utile per la consegna - Giorni 90.

Epperciò si reca a pubblica notizia che il tePmine utile, ossia li fatali, per

Col ribasso di lire 2 per ogni cento lire del prezzo peritale, e quindi per
l'importo ði lire 39,680 20, venne deliberata l'asta che ebbe luogo in relazione
all'avviso 9 aprile corrente, n. 3301, per lo
Appalto dei lavori di sistemazione dell'argine sinistro di Secchia
con ributto e ritiro dei froldi Bîsa Inferiore, Gaidella, Oppi
Gaidella e Mantovana fra i capi stabili 35 e 47, nei comuni di
Moglia e di San Benedetto Po.
Ora si avverte che il termine utile per presentare a questo ufficio offerte

non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione va a scadere alle ore
if meridiane del giorno di sabato 28 aprile corrente, osservando che l'of-
Arta di miglioria deve essere accompagnata dai seguenti documenti:

1. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalPantorità del luogo
di domicilio del concorrente;

2. Attestato di idoneità rilasciato da persona dell'arte (ingegnere) in data
non anteriore di sei mesi, ed autenticato dalla autorità amministrativa com-

presentare la offerta di ribasso non minore del- ventesimo, scade al mez-
zodi (tempo medio di Roma) del giorno 28 aprile 1883, spirato qual termine
non sarà piû accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la 'suindicata diminuzione del vige-

gimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito sopra indicato.
.
Non potranno presentare offerte di ribasso del ventesimo che quelli che

per mezzo di una delle Camere di commercio del Regno comprovino di es-
sere negozianti del genere, o rappresentanti di Case produttrici di tal
genere.
L'offerta puð essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore

9 ant. alle 3 pom.
Sark facoltativo agli offerenti di presentare le loro.offerte a tutte le Dire-

zioni, territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di queste
ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Dire-
zione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e se non
risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, e presentata
la ricevuta del medesimo.

petente;
, 3. Ridevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale
scopo dellasomma di lire 2000 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato

palcolata al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettate offerte con

depositi in contanti od in altro modo.
Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse.

- La cauzione del contratto definitivo è stabilita nel decimo del prezzo di

delibera, e dovrà essere data nei modi indicati dall'articolo 6 del capitolato
generale.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni settanta lavorativi a datare dalla
consegna, e la penale pecuniaria è di lire 10 per ogni giorno di ritardo non

giustificato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a carico del-

l'impresa.
I capitoli d'oneri sono ostensibili, nelle ore di ufficio, presso questa Prem

fettura.
Mantova, 19 aprile 1883.

2387 .Tl Segretario incaricato: A. VANINI.

Dato in Napoli, il 20 aprile 1883. Per la Direzione
2334 17 ßegretario: PIETRO SICA. PPÎlBO AWviso d'Asta

MIl9ISTEit0 DEI LAVORI PUlšBLICI della città di Canosa.

PREFETTURA DI RAWEMWA
AVVISO DI 1 INCKNTO -- Appallo della fornitura di diversi
materiali metallici e meccanismi fissi occorrenti all'armamento
dei tronchi Ravenna-Bevano-Cervia della ferrovia Ravenna-
Rimini.
Nel giorno di venerdi 4 maggio prossimo venturo, all'ora i pomeridiana,

sa apriranno m questo-ufficio, alla presenza del eignor prefetto, o di chi per
esso, gli incanti a partiti segreti per l'appalto delle opere sopramenzionate,
sulla somma di lire 78,250, calcolata nel capitolato in data 4 febbraio 1883,
ostensibile in questa segreteria e nell'ufficio del Genio civile.
S'invita pertanto chiunque intendaassumere tale impresa a trovarsi in detti

giorno ed ora presente nelfapposita sala, per consegpare in piego suggellato
Ïa rispettiva offerta, scritta in carta di bollo (da una lira), portante un ri-
basso per cento, giusta il disposto del regolamento generale di Contabilità
dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, modificato
Agn R. decreto 27 novembre 1872, n. 1098 (Serie 2').
I concorrenti, per essere,ammessi all'incanto, dovranno presentare ileerti-

ficato di avere versato in una Tesoreria provinciale la somma di lire 8900.
Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in
Itro niodo.
I concorrenti stessi dovranno esibire i certiûcati di moralità ed idoneith

dell'autorità del luogo di loro domicilio, in data recente in quanto al primo,
,di un ingegnera colla conferma del prefetto o sottoprefetto, in data non più
lentana di mesi sei dal giorno degPincanti, in quanto al secondo.
La fornitura di tutti i materiali dovrà essere compiuta entro novanta giorni

dalla data del contratto.

Si previene il pubblico che nel giorno 10 maggio 1883, alle ore undici an-
timeridiane, e nella sala comunale, innanzi al sindaco, saranno sperimentate
le subaste per l'appalto dei lavori di basolamento e sistemazione delle strade
interne della città.
La base sulla quale l'asta verrà aperta ascende a lire 535,000, e lo appalto

sarà aggiudicato all'ultimo e migliore offerente, colla estinzione della can-

dela vergine, dopo bruciate le tre prime, salvo il ventesimo di legge a tutto
il mezzodi del giorno 25 maggio detto.
Chiunque intende concorrere dovrà presentare valida ed idonea cauzione

di persona solvibile e responsabile con approbatore, o con biglietto di te-
nuta eqnivalente allo ammontare di lire 26,750, rilasciato da persone bene
accette e di conosciuta solvihilità, salvo la cauzione dèfinitiva il cui biglietto
di tenuta sarà uguale all'ammontare del decimo del prezzo di aggiud,ica-
zione, con soggiunta che lo aggiudicatario rilascierà il 10 per cento süllo
ammontare dei parziali scandagli, da liberarglisi alla consegna dei lavori,
giusta deliberazione del Consiglio 30 marzo 1863, esecutoriato al n. 1169.
I lavori saranno eseguiti per lo ammontare di lire cinquantamila per ogni

anno, salvo se alPAmministrazione riuscisse combinare una operazione û-
nanziaria conveniente ai propri interessi, per fare che l'opera si esegua in
una sol volta in breve periodo di tempo.
Lo appalto sarà eseguito in conformità dei progetti d'arte approvati dal

Consiglio comunale con le deliberazioni 17 maggio 1881, e 27 e 29 maggio
1882, omologate dalla Deputazione provinciale in data 28 febbraio en dicembre
dello scorso anno, e relativo capitolato d'oneri deliberato dalla Giunta mu-
nicipale.
L'Amministrazione si fa salvo il diritto di sospendere alcuni lavori in cia-

scun rione, che non potessero eseguirsi sia per difficoltà artistiche, che per
impedimenti ad occupare terreni o fabbricati da espropriarsi, e pel valore

A L'inipresario sark tenuto di prestare a garansia del contratto una cauzione di non oltre lire cinquantamila, per i quali lo appaltatore non avrà diritto
di lire 9825, in numerario, e di egual valore ragguagliato al corso di Borsa ad alcun compenso per lucro mancato o riduzione di mercede, mentre il pa-in cedelleœdneLDebito P lico,Öe sarà pure ten to di resta id ""

gamento del prezzo di appalto sarà corrisposto sempre in ragione degli ef-
el presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di deliberamentú, fettivi lavor1.eseguiti.

-Ugerp1ò si fa noto che íl termine utile per preséntare offerte di ribasso se Le,spese delle subaste cederanno a carico dell'aggiudicatarios e per gli
'prepo deliberato, non inferiori al ventesuno, scadra col mezzogiorno delli 9 efetti ogm attendente prima dell'apertura degli incanti deposi ra press_o
'magg o p. y del segretario del comune la preventiva somma di hre 3500, sal o la defim-
Lá spese tutte degli incanti, del deliberamentos contratto, registro, copie,

ha E one.

nessuna eccettuata, sarannò a carico del deliberatarÏo. Ganosa di Puglia, 14 aprile 1883.

Rave , 20 aprile 1883. R ßindaco . F. CAPORALE.
2338 R ßegretario: F. GELOSI. 2285 E Segretario: Nicola Morrr.
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DIREZIONE DI 00MMISSARIATO'MILITARE Amministrazione Provinciale di Ancona
DÉLLA DIVISIONE DI PIACENZA (76)

Avviso di provvisorto deliberamento (N. 4).
A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dellu

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, si notifica che
la provvista di

Grano nazionale
occorrente al Panificio militare sottoindicato, di cui nell'avviso d'asta del 10
aprile 1883, n. 3, ë stata in incanto d'oggi deliberata al seguente prezzo:
Panificio mil. di Piacenza lotti 20, quiat. 2000 a lire 25 99 per quint
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-

sentare offerte di ribasso non minori del ventesimo sul prezzo sopra indi-
cato, seade alle ore 2 pomerid., tempo medio di Roma, del giorno 26 aprile
AS83, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo deve alPatto della presentazione della relativa offerta pccompagnarla
colla ricevuta del deposito prescritto di lire 200 per ciascun lotto, uniforman-
dosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.

Piacenza, 21 aprile 1883.
Per la Direzione

23¾ Il Capitano Conunissario: C. MONDINO.

Provincia di Cuneo - Oircondario di Hondovl
Consorzio 4

° ° • fra i comtmi di Bene Yagienna, SantAlbano
ßtura, Tanaro, Trinità, Narzole e Cherasco.

11 giorno 10 ma 1883, alle ore 11 precise mattutine, nella sala munici-
påle «di Bene Vagienpa, sede della Presidenza di detto Consorzio, verranno
appaitate, per mezzo di schede segrete, le opere di costruzione di un canale
d'allaeciamento e condotta di acque e sussidio della Bealera Maestra, limita-
tamente ai tronchi 2° e 3*, e sul prezzo di lire 123,000 per il tronco 2' e di
lire 260,000 per il tronco 3·, escluse le indennità per occupazioni permanenti
di terreno che si dichiarano estranee all'appalto.
Gli aspiranti dovranno, due giorm prima, dimostrare Pabilità alPesegui-

mento di tali opere,edepositare lire 5000 pel 2· tronco e lire 10,000 pel 3° tronco.
Il progetto trovasi visibile in questa sala municipale e presso Pautore in-

gegnere Camusso in Torino, via Carlo Alberto, n. 9.
Bene Vagienna, 18 aprile 1883.
Il ff. di Sindaco Presidente del Ûonsorzio : GHIGLIANO GIUSEPPE.

2295 Il Segretario : GIO. ALBERTO TURBIGLIO.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FONDERIA DI TORINO

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 75).
A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilith generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che gli ap-
palti di cui nell'avviso d'asta del 29 marzo 1883, per la provvista di:

- e Ribassi o
Indicazione é ottenuti . Tempo utile

degli oggetti
Importo

la copneregna
Lotto P.

Rame in pani Kg. 10000 2 15 21500 14 05 2200 Giorni 40

Lotto 2·.

Rame in pani Kg. 15000 2 15 32250 14 15 3300 . Giorni 70

Lot‡o 8°.
.

Biotiñóámione.
H giorno 2 del prossimo mese di Idaggio, stahte il decretato accorciamento

dei termini, a senso della notificazione -pubblicata il 7 corrënte, n. 892, si
procederà all'esperimento di vigesima in base al regolamento sulla Contabi-
lità generale dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852, per
1° L'appalto dei lavori di deviµione della salíta del Pinocchio,
presso Ancona, nella straAa Flaminia, collo sviluppo lineare
di metri 6514 67, deliberato oggi al signor Giuseppe Ulisse
col ribasso del 12 75 per cento ;

2° L'appalto dei lavori di defiazione della salita delle Fonti,
presso Osimo, nella- anzidetta strada Flaminä eollo sviluppo
lineare di metri 4118 33, deliberato al signor P. Geminiant
col ribasso dell'8 per cento.
Alle ore 12 meridiane precise di detto giorno, in una sala della residenza

provinciale in questa città, in piazza Roma, ei addiscrrà, innanzi alla per-
sona delegata dal R. prefetto, presidente della Deputazione provinciale, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso non minore del 5 per cento, al-
l'apettura delfast« ,

L'asta verrà tenuta distinta pei due letti relativi alle due salite.
Coloro i quali volessero assumere qualunque dei due lotti dovranno, di

persona, o con procura legale, presentare, negl'indicati giorno ed ora, presso
il detto ufficio, le loro distinte e ãeparate offerte, escluse quelle.per persona
da nominare, estese in carta legale da una lira, debitamente sottoscritte e

suggellate. Gli appalti, tanto dell'uno, quanto dell'altro lavoro, saranno deli-
berati a quelli che dalPasta risulteranno migliori offerenti.
Uno stesso assuntore può anche prendere ambedue i lavori, ma sempre con

atti e contratti separati.
L'impresa o le imprese restano vincolate ai piani e capitolati compi'ati da

quest'ufficio tecnico ed approvati dalla Deputaziono, visibili presso la segre-
teria di detta Amministrazione.
La consegna dei lavori completi è fissata nel capitolato, del quale dovramio

prendere cognizione gli aspiranti.
Le somme sulle quali si aprirà l'asta in base ai ribassi ottenuti nel primo
incanto sono le seguenti: - (i) Pei lavori al Pinocchio lire 105,182 88 -
(2) Pei lavori alle Fonti lire 52,012 5Œ.
Gli aspiranti per essere ammessi alfasta dovranno insieme alPofferta pre-

sentare i seguenti documenti, di data non anteriore a mesi sei:
1. Un certificato di moralità rilasciato dalla autorità del luogo di domicilio;
2. Un certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere governativo o pro-

vinciale, col quale si dimostri nell'imprenditore la relativa capacith ;
3. Fede di deposito in moneta effettiva eseguito nella cassa dell'Ammini-

strazione provinciale : di lire 6000 pei lavori al Pinocchio, e di lire 2800 pei
lavori alle Fonti. Questi depositi serviranno di garanzia provvisoria de'l'asta
e resteranno fermi pei soli deliberatari, per essore irt essi imputate le spese
di ogni specie inerenti al contratto di appalto, le quali sono tutte a loto

In caso di vigesima si farà un terzo esperimento definitivo il 14 del mese
dî maggio, e le offerte si riceveranno fino a mezzodi preciso di detto giorno.
La cauzione definitiva è stabilita in lire 12,000 pel primo lavoro, em lire

5600 pel secondo. Ove, a tal uopo, non si faccia deposito in denaro, si potrà
dar garanzia o con cartelle di rendita pubblica dello Stato al corso di Borea,
o con ipoteca su fondi rustici ed mŒani, colle norme fissate dalla legge 20
aprile 1871, n. 192.
Il deliberatario dovrà nel termine di venti giorni successivi a quello dél-

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Ancona, 21 aprile 1883.

2339 Per la Deputazione -- C. AUGIAS Segre :rio.
Rame in pani Kg. 65000 2 15 139750 14 20 14000 Giorni 60
sono stati in incanto d'oggi deliberati niediante i ribassi ad ognuno annotati· A.mRhiBÎStrüZIORO À01 90manÎO O 48118 ÎRSSB

,Epperciò il pubblico e diffidato che il termine utile, ossia h fatali per pre-
sentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scade alle ore 11
precise antimeridiane del giorno 27 corrente aprile, spirato il qual termine AVViso per amiti.
non sarà più accettata qualsiasi offerta. Nell'incanto tenuto addì 19 aprile 1883 nell'uflicio del registro di Ferentino
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven. è stato deliberato l'affitto delle corrisposte a generi dei terreni posti in Fe-

tesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla rentino in diverse contrade, provenienti dalle Preposture di Santa Maria Mag-col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta
,
glore, Sant'Ippolito, San Pancrazio, Santa Maria Gaudenti, Sant'Andrea, SanL'offerta deve essere presentata all'utlicio della Direzione suddetta galle Valentino, per Poferto prezzo di lire 2410.

ore 9 alle 11 antimeridiane.
Si fa noto pertanto che il termine utile per pressatare l'offerta di aumento

le ezi n rria 1 di e tLe ledloro oee u non minore del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento andra a sea-

Di queste ultime oferte però noa si terrà alcun conto se non giungeranno dere alle are 12 antimeridiane del giorno 4 maggio 1883, e che Poferta mes
alla Direzione uffióialmente e prima della scadenza del termine utile(fatalig desima sarà ricevuta dall'unleio del registro suddetto, insieme alla prova'
e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e delPeseguito deposito del decimo deRa somma offerta per garanzia della me-
presentata la ricevuta del medesimo• desima,

Dato in Torino,.midì 19 aprile 1888. Per la Direzione Ferentino, addì 19 aprile 1883.
2825

'

li ßegretario: G. CORRAÐO. 2305 IL RICEVfÌ'OÌlE.
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ATTO DI CITAZIONE dgrre alPoggetto di introdurre la di- 12. Il sindaco del comune di Berloz. Domenico fu Giovanni Antonio - Pet-
in via formale a comparire innanzi vîsata appellazione, e stante lo stra- con fissare il termine di giorni 40 per ter Giovanni Pietro fu Giacomo - Pet-
all'ecc.ma Corte d'appello di Torino. grande numero delle persone da ci- comparire· ter Giovanni Antonio fu Giacomo -

(2' pubblicazione) tarsi, a mente dell'art. 146 del Codice Torino, 19 marzo 1883- Petter Giuseppe fu Giovanni Pietro -

L'anno 1883, ed alli 8 e 10 del mese
di procedura, ebbero ricorso alla Corte Firmato in originale: Migliore sosti- Petter Maria Margherita fu Giacomo -

di aprile, in Perloz ed Aosta eccellentissima e riportarono decreto tuto procuratore generale- Peti;er Pietro Francesco fti Giovanni

Ad istanza di Cheneuil Michele An_ in data 26 marzo 1883, in conformith La Corte d'appello'di Torino, Pietro - Planaz Maria Anila fu Antonio

tonio, Bus Antonio fu Antonio, Charles del voto del Pubblico Mmistero, col Udita la relazione fatta in camera di Vincenzo, moglie di Giovanni Cheneuil
Pantaleone fu Pantaleone, Gheneuil quale fu autorizzata la citazione per consiglio dal consigliere delegato del- - Planaz GiovanniMichele fu Gioyanni
Anselmo Filiberto fu Michele, Charles pubb)ici proclami, come gik fu fatto l'avanti esteso ricorso;

. Antonio - Planaz Maria Anna fu Gio-

Antonio fu Antonio, agricoltori, do- In primo giudizio, mediante
inserzione Veduti i documenti prodottil

.

vanni Antonio - Planaz Maria Catte-

miciliati a Perloz nel Giornale degli annunzi giudiziari Sentita lettura delle conclus1om del rina fu Giovanni, moglie di Francesco
I quali. per ogni effetto del presente e nel Giornale ufliciale del Regno, da Pubblico Ministero;

, , .
Facy - Planas Giovanni Antonio detto

atto, eleggono domicilio in Torino seguire due volte ad intervalli di otto Ritenute le particolari condiziom le jeune fu Giovanni Battista - Sucquet
nelfuíticio e pressolapersonadelpro- glorm, e

notificazione della citazione della causa della quale si tratta ed il Giovanni Antonio e fratelli fu Valen-

curatore capo signor Giordano Fran- in forma ordinaria ai seguenti mdi- numero considerevole degli interessati tino - ed ancora di Acqua Maria Cat-

cesco, via Barbaroux, n. 31. vidui : m essa,.
.

terina fu Pietro, di Carema - Chenevil
Premesso in fatto che, dipendente- Clerin Giovanm Antonio fu Antoliio. Autorizza la citazionexper pubblici Giovanni Antonio fu Giuseppe, da Pont-

mente da mandato dato da gran parte
Chenuil Autonio di Automo. proclami degli individul m causa m- Saint-Martin - Martinet Gaudenzio di

dei residenti nella parte del territorio
Plana Michele fu Michele. teressati mediante inserzione nel Gior- Martino, di Carema - Perracchione Ca-

di Perloz (losta) osto lla
Cheneuil Antonio di Antonio. nale degli annungi giudiziari e nel terina fu Giovanni, di Carema - Planas

nistra del Lys, e'dpa decr i di o
Vayr-Piova Antonio fu Giovanni. Giornale uffioiale del Regno, da se- María Anna fu Antonio Vincenzo, di

gnorel'ordinario della diocesi di Aosta, Bossonotto Stefano fu Michele. guire due volfe ad intervallo di otto Carema - Vayrettò Giuseppa fu Anto-

gl'instanti, inesivamente al comune de- Grangia Giovanm Besta fu Gio- giorm- nio Michele - Vayretto Gmseppa fu
siderio di tutti quei terrieri ivi resi vanm Battista. Manda pubblicarsi ed affiggersi co- Antonio Michele, di Carema, moglie
denti, fecero costrurre la nuova chiesa Paris Antonio fu Pietro. pia del ricorso e del presente decreto di Giovanni Battista Vayretto - Vay-
e casa parrocchiale detta di Herrere, Vietti Giovanin Pietro fu Giovanni all'albo pretorio del comune di Perloz retto-Torchio Pietro fu Giacomo, pure

dedicata a San Gius ed t- Battista.
e notificarsi la citazione nella forma di Carema, tutti aderenti alla domanda

tembre 1880 citarono i i al ri-
Calvi Pietro fu Giovanni Battista. ordinaria ai seguenti individui: e rappresentati pure dal signor procu-

bunale di Aosta i' particolari, resi-
Il sindaco del comune di Perloz, i. Clerin Vittorio fu Giacomo Lo- ratore capo Claudia Fraatfesco Galeazzo

denti in detta parte di territorio, non- preflggendo il termme di giorm qua- renzo. - e Arvat Maria Domenica fu Pietro,
chè il Comune di Perloz. all'oggetto di ranta per la comparizione ; 2. Cloneuil Gio. Antonio fu Antonio. vedova di Cláren Giovanni Giuseppe,
ottenere accortata, previa, occorrendo,

Che conseguentemente gli istanti 3. Cloneuil Antonio di Antonio. uale amminigtratrice legale dei suol

discussione del conto, la somma da
chiedono che sia citato: 4. Plana Michele fu Michele. i minori tarlo Felice e Mad-

essi nel comune vanta o erogata 11 Comune di Perloz, in persona del 5. Vayr-Piovh Antoniotu Giovanni. ena Cléren di Perloz - Acqua
nella costruzione della Slesa, cam- legittimo rappresentante; 6. Bosonotto Stefano fu Michele. Maria Anna fu Pietro, assistita edan-
panile e casa parrocchiale, e tenuti

Tutti gli miranommati particolari 7. Grangia Gio. Battista fu Gio. Bat- torízzata da suo marito Fransus Gio-

i medesimi a concorrere nel paga-
che fecero adesione alla loro dimanda tista- vanni Battista del fu Battista, da Ca-

mento di dette spese, in proporzione
onde assistano al giudizio ; 8. Fabiole Pietro fu Gio. Battista. rema - AcquaMaria Maddalena fu Bat-

delle rispettive possidenze, e subordi- E per eguale scopo tutti i conve- 9. Paris Antonio fu Pietro- Lista, assistita ed autorizzata da suo

natamente obbligato il Comune di Per- nuti che stettero e furono dichiarati 10. Vietti Gio. Pietro fu Gio, Bat- marito Ganio Felice, domiciliati a Ca-
Ioz ad assumere la rappresentanza di

contumaci;
,

tista. rema - Bianco D.Giovanm Francesco,
detta parte di territorio e fare la ri-

Gli altri convenuti 1 quali furono 11. Calvi Pietro fu Gio. Battista. prete a Pont-Saint,Martin, fu Giacomo
partizione delle spese •

assolti dall'osservanza del giudizio · 12. Il sindaco del comune di Perloz, - Bosonetto Maurizio fu Battista, di
Che gl'instanti intendono di ro- .19 perfino i convenuti m primo giu- Prefigge il termine di giorni 40 per Carema - Bosonetto Vincenzo fu Gia

porre, come propongono, appello dpalla dizio, m confronto dei- quali si mandó la comparizione. como, tutore dei minori Acqua e Bo-
sentenza del Tribunale di Aosta, in

ulteriormente maturare la causa in Tormo, 26 marzo 1883. sonetto, pure domiciliato a Carema -

detta causa emanata il 12 di luglio conformità delle fatte considerazioni, Firmato in originale Raffaele Feolis Bosonetto Giovanni Antonio fu Pietro'

n2 i3 ,renoti ata ild O de o e all e lo if r ale ninna im reesidente, e notaio Capra vice Bo§o to ig
el vien em Bni

1883, co a quale dichiaro contumaci mine
di giorni quaranta dopo la no- Per copia conforme che viene oggi Bosonetto Battista fu Battista - Boso-

il notevole numero di convenuti, ivi
tificazione del presente atto nella con- spedita sulla richiesta del signor pro- netto Antonio fu Giovanni Battista,

individualmente ricordati, assolvette
formith col decreto suddetto autoriz- curatore capo Francesco Giordano· tutti di Carema - Bosonetto Maddalena

altri convenutt, meno i nominativa-
zata, Tormo, 28 marzo 18©· fu Pietro e Bosonettò Giuseppe fu Pie-

mente eccettuati ed i contumaci dal-
Per ivi vedersi riparare come in- Il cancelliere avv. Martinetti· tro, entrambi domiciliati a Dillianea -

Posservanza del giudizio colle spese,
giusta edgravatoria la denunciata sen- Ed in esecuzione delle riferite in- Bus Giovanni Luigri fu Antonio - Bus

mandò procedersi a senso delle fatte
tenza, e m sua riparazione accogliersi stanze, Maria Anna fu Luigi, tanto in proprio

considerazioni tra gli attori instanti ed
le _conclusioni dagli instanti prese in Io G. B. Barathier, usciere presso il che per conto della sua sorella Elena

i loro aderenti dalPun canto, e gli altri primo giudizio e che riproponheono• Tribunale civile di Aosta, cito ed as- - Bus Maria Caterina del fu Luigi di
nominati cpuvenuti alPaccertamento

Notificando ad un tempo dc la dCepo segno per pubblici proclami, a mezzo Giovanni Martino - Badery Maria Ca-
delle spese cadenti in diinanda•

siteranno alla cancelleria el rte del presente atto da me pubblicato ed terina del vivente Giovanni, vedova di
Che essi fanno appello dai capi di col

mandato in capo al causidico signor a11isso per copia alPalho pretorio di Planaz Giovanni Antonio - Bus Maria

sentenza, coi quali fu data Passolutoria
Giordano

1 di •
questo comune di Perloz, tutte le per- fu Giacomo - Bornel Rosalia fu Anto-

dalPosservanza del giudizioaparecchi tte ederopd zon in ezs a'fatte sone infra designate: nio, vedova di Petter Giuseppe, tutti
convenuti ed al Comune, e dal capo La sentenpza a ellata 12 luelio i 2 Baraing Pietro Annibale, dottore in domiciliati a Perloz - Bosonetto Mar-

con cui si ravvisarono non accertate medicina, fu Antonio, domiciliato a tino fu Giacomo - Cheneuil Michele fu
14 spese, essendo i medesimi ingiusti; Tenore delle correlazioni e decreto. Pont-Saint-Martin, tanto in nome pro. Andrea, entrambi di _Perloz - Clerin
e gravatori; Visto l'articolo 146 del Codice di pro- prio che per quello di Cheneuil Gio- Giovanni Battista fu Giacomo - Clerin
Attesochè dal complesso degli atti e cedura civile, vanni Antonio- Cheneuil Maria Agnese Giuseppe del vivente Pietro, quale pro-

delle produzioni emerge m modo as- Il Pubblico Ministero è d'avviso po- di Michele, moglie di Giacomo Che- curatore di suo fratello per mandato
soluto che gliinstanti attesero a quelleitersi dalla Corte, ritenute le partico- neuil- Cheneuil Giovanni Battista, Tra. 10 novembre 1878 - Vercellm, notaio
costruzioni che appagavano una ne-ilari condizioni della causa, e per l'in- vetti, fu Michele - Cheneuil Giovanni - Clerm Vittorio fu Giacomo, tanto in
cessità ed un vero bisogno di queilgente numero degliinteressatiinessa, Pietro Domenico, e sua sorella, delfu.proprp che per conto dei suoifratelli

'

proprietari ed abitanti, in seguito alaccordare la chiesta autorizzazione di Giacomo - Cheneuil Giovanni Andrea:mdivist - Clerm Giuseppe e Battista,
deliberazione ed incarico dato da tuttil citazione per pubblici proclami me- detto il Bersalier fu Giorgio - Cheneuü | pure domiciliati a Perloz - Clerin Giu-
in comune, comunque non da tutti e- diante inserzione nel Giornale degli Giovanni Giorgio fu Giorgio -Cheneuil seppe fu Giovanm Battista, tanto m
mergesse mandato scritto, e vi con-:annunzi giudiziari e nel Giornale uffi- Maria Agnese fu Giovanm Michele - proprio che a nome di suo fratello

corre l'adesione e l'approvazione dii ciale del Regno, a seguire due volte Cheneuil Maria Giovanna fu Andrea, Battista, domiciliato pure a Perloz -
fatto universale; ad intervallo di otto giorni ed affis- vedova di Giacomo Petter - Cheneuü Clerin Battista fu Antonio, tanto in
Attesochè si tratta di spesa di asso- sione all'alho pretorio del comune di Antonio Michele, e Pietro Giuseppe del proprio che per conto di suo fratello

luta necessità incontestabile ricono- Pérloz, e con che vengano citati nella vivente Antonio - CheneuilMichele fu Giuseppe, pure domiciliati a Perloz -

sciuta, e non dissimile da guella di ris forma ordinaria i seguenti individui: Giovanni Michele detto Gardieu - Che. Clerm Antomo Maurizio fu Giuseppe,
parazione o ricostruzione dichiesaesi- i. Clerin Vittorio fu Giacomo Lo-:neuil Maria Agnese del vivente. Mi- di Perloz - Clerin «Maria Cristina fu
otente giå ; renzo, chele, moglie di Miehele Cheneuil - Stefano, assistita ed autorizzata dasuo
Attesochè essendo evidente e certo 2. Chenuil Gio. Antonio fu Antonio, Facy Michele fu Antonio, Giovanni marito Milesi Giustino del vivente Giu-

Io interesse di una parte notevolissima 3. Chenuil Antonio di Antonio. Francesco fu Anselmo - Facy Maria seppe, domiciliati a Pont-Saint-Martin
di particolari ed abitanti in una parte 4. Plana Michele fu 31ichele. Mafgherita e sorella fu Giovanni Mi- - Glerin Giovamii Battista fu Giovanni,
del comune non poteva disconoscersi 5. Vayr Piova Antonio fu Giovanni. chele - Facy Giovanni Battista fu Gio- domiciliato a Perloz - Charle Stefano
a termini della legge comunale l'ob 6. Bosonotto Stefano fu Michele. vanni Francesco - Jans Giacomo An- fu Giuseppe, domiciliato a Pont-Saint-
bligo delPAmministrazionemunicipale 7. Grangia Gio. Battista fu Gio.Bat- tonio fu Giuseppe - Jans don Legero Martin - Clerin Giovanni Battista fu
del comune di Perloz di assumere, tista. Gian Giacomo, provosto di Lillianes Giovanni, domiciliato a Perloz - Cle-

per quanto non comparsi, la rappre 8. Fabiole Pietro fu Gio. Battista. Jans Maria Caterina vedova di Gio. rin-DoveilGiovanniBattista e Giuseppe
sentanza, e passare alla ripartizioat 9. Paria Antonio fu Pietro. Vanni Battista .Neyroz, di Perloz - La. fu Giuseppe, dorniciliati a Carema -
delle spese; 10. Vietti Gio. Pietro fu Gio. Bat- zier Michele fu Rocco Giuseppe, di Cleria Giovanni Battista fu Giuseppe
Che per questi e pei maggiori mo tista. Perloz - Neyvoz Giovanni Antomo fu -. Clerin Mario del vivente Michele,

tivi che alfuopo si riservano di ad- 11. Calvi Pietro fu Gio. Battista. Giovanni Battista - Neyyog Giovanni vedova di Bosonetto Giovanni Battista
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- Charles Maria Celestina fu Giovanni Saint- rtin - Suequet Giuseppe, Fran- Bus Pietro, ale amministratrice le- fu Giovanni Battista i Sucquet Augu-
Battista, _assistita ed autorizzata da suo cesco, Pietroie Pacifico fu Vincenzo, gale dei suoi li minori, tutti questi sto fu Giovanni Battista - Sucquet
inarito Peretto Antonio, di Carema - domiciliati a Carema - Suequet Gia- ultimi domicili i a Perloz - Cheneuil Maria Costanza, vedova di Giovanni
Clerin Michele fu Giovanni Battista - como fu Vincermo, domiciliato a Ca- Caterina fu Michele, assistita ed auto- Battista nata Vallomy - Lazier Gio-
Clerin detto Dugrand Giuseppe e fra- rema - Urbani Colla Giuseppe fu An- rizzata da suo marito Cheneuil Gia- vanm Battista fu Grato Giuseppe -

telli indivisi del fu Giuseppe - Clerin tonio, tanto in proprio che per i suoi como Antonio fu Antonio - Neyvoz Lui- Vallomy Giovanni Antonio fu Pietro
Giuseppe fu Giuseppe, detto Rava - fratelli indivisi, nati e domiciliati a gia fu Giov. Battista, assistita e auto- Giuseppe - Sucquet Giovanni Antonio
Clerin Antonio fu Giuseppe e sua mo- Carema - Vietti Luigi del vivente Gio- rizzata da suomarito Jaccod Francesco fu Giacomo - Longis Giuseppe Antonio
glie Storto MaritRosalia fu Antonio, vanni Battista, domiciliato a Pont del vivente Andrea - Cheneuil Caterina fu Giovanni Simone - Vallomy Fran-
debitamente assistita ed autorizzata - Sai.nt-Martin - Vietti Giovanni fu Giu- delfu Giuseppe, assistita da suo marito cesco fit Pietro Giuseppe - Jans Maria
Clerin Giuseppe fu Giuseppe, dettoDu- seppe, di Carema - Vietti Margherita Dalle Giuseppe Bartolomeo, del vivente Margherita fti Michele, vedova diVal-
grand, tanto in proprio che quale am- fu Antonio - Vayrour Maria, Anna fu Celso - Cheneuil Andrea Giuseppe fu lomy Giovanni Automo - SucquetGia,
ministratore di Charles Giovanni Bat- Andrea, nonchè pel suo fratello Clau- Battista - Bus Margherita fu Luigi, como Giuseppe fu Giacomo

- Vallomy
tista fu Ffanceso- Afartinetti Antonio dio - Vayretto Martino fu Antonio'- assistita ed autorizzata da suo marito Giovanni Giuseppe fu Pietro Giuseppe,
fu Battista e sua moglie Clerin Mar- Vayretto Afaria Maddalena fu Gia. Facy Giuseppe fu Francesco - Neyvöz tutti domiciliati a Lillianes, salvo Jans
gherita fu Giuseppe - Cheneuil Maria como, vedova di Giacomo Arvat - Caterina fu Giovanni Battista - Che- Maria Margherita che risiede a Perloz,
Margherita fu Giovanni Michele - Cle- Vietti Battista del fu Pietro - Vayretto neuil Maria Margherita fu Giacomo, convenuti, clienti del causidico caporin Mariasfu Stefano, per suo marito Papetto Giacomo fu Giuseppe - Vay- assistita da suo marito PlanazGiovanni Michele Dav.isod, ed infine controFacyClerin ßtefano - Cheneuil Margherita retto Maddalena fu Battista, moghe Michele fu Michele -Sucquet Giovanni Giovarini Francesco di Giovanni Fran-
fu Antonio¿ assistita ed autorizzata da assistita ed autorizzata di Clerin Giu- fu Giovanni Battista, tanto in proprio cesco - Juglair Maria Luigia fu Am-
ano marito Rus Giacomo fu Luigi « seppe fu Gio.,quale avente causa di Bo. che per i suoi ßgli Pietro ed Augusto brogio - Cheneuil Giacomo Antonio fu
Cheneall GiovanniMichele fuMichele, sonetto Maria Giovanna Vietti Teresa - Cheneuil Giovanni Giuseppe fu Gib- Antonio - Facy Giovanni Giuseppe En-
detto:Trevette - Clerin Giacomo del vedova di Bosonotto Gio. Batt. - Vayr. 'vanni - Bus Maria Margherita fu Gio- rico fu Francesco - Bus Giovanm Lo-
fu -GiovanniBattista - Clerin Maria Ca- Piova Maria Antonia fu Bartolomeo . vanni I,uigi, quale erede dí suo padre, renzo Antonio fu Giovanni Antonio -

rolina fu Amato - Clerin Giovanni Ce. Yon, vedova di Giovanni, fu Antonio, assistita ed autorizzata da suo marito Clerm Gíacomo Lorenzo fu Qiuseppe
lestino fu Giuseppe - Clerin Anto- per i suoi figli minori, tutti questi ul- - Valoney Giovanni Antonio fu Gia- Antonio - Petter Giacomo fu Giacorno
nio fu Giovanni Battista:- Clerin Gio. timi domiciÏiati a Carema - Vayr-Piova como - Grangia Giovanni Battista fu - Facy Bonifacio fu GiovanniGiacomo,
vanni di Giovanni Battista, tanto in Maria Veronica fu Giacomo, moglie Giovanni Battista - Bosonotto Giovarini per Fabiole Nicolet Giovanni Pietro fu
proprio che per i suoi fratelli indi- assistita ed autorizzata di Badéry Gio. Antonio fu Stefano, tanto in - proprio Giovanni Battista - Cullet Antonio fu
vast - Cleria Antonio fu Stefano - Cle. vanni Battista, domiciliata a Perloz - che quale avente causa di suo fratello Giovanni Battista - Cheneuil Giovanni
ria Pietro' Luigi e fratello fu Qiu. Yeuillas Battista fu Stefano - You Gio- Giovanni Battista -Martinetti Gauden- Battista fu Antonio - Cheneuil Giacomo
seppe, domiciliati a Perlos - Domatti vanni Battista fu Giacómo - Yeuillaz zio e Giovanni, quali eredi di Paris fu Giacomo - Peracca Battista per sua
Giacomo fu Antonio, per sua moglie Giacomo fu Stefano, pure domiciliato Giovanni Pietro fu Giacomo Giovanni moglie Marm Antonia fu Giovanni -
Vayretto Paolina fu Midhele - Fabiole a Carema - Perucchione Pietro fu Gio- - Vayretto-Papetto Giacomo fu Giu- Jans Giuseppe Alessandro fu Antonio
Antonid deÏ vivente Pietro - Fabiole- vanni e sua moglie Acqua Andreina fu seppe, per Vayretto-Papetto Maria fu - Planaz Maria Agnese, vedova di
Nicellet .Pietro fu Battista - Fabiole, Pietro, il primo tanto m proprio che Michele - Ganio-Vecchiolino Eugenio Planaz Michele - Cheneuil Michele
Nicollet Pietro Antonio fu Antonio per assistere ed autorizzare la secon- fu Giuseppe acquigitore di Bosonin Antonio per Peretto Maria Anna fu
Rdbiole Bernardo fu Michele - Fa- da, domiciliato a carema - Bosonetto Angelo Antonio fu Giovanni Andrea - Giovanm, e per Facy Giacomo fu Mi-
biole-Nicollet Maria Teresa, assistita Stefano fu Michele, quale erede di sua Grangia Giovanni Battista fu Giovanni chele Giuseppe, e per Neyvoz Gio-
ed autorizzata,da suo .marito Marti- moglie Vayretto Maria fu niichele - Battista-BosonottoStefanofuMichele, vanm Antomo Michele e fratelli fu
netti Giovanni Battista, quale avente Clerm Noè tu Giovanni Battista - Suc- quale avente causa di Fabiole Nicolat Giovanni Antonio - Facy Maria Anna,
gausa di Fabiole-Nicollet ..... fu Giu- quet Maria .giovanna AngeÏica fu Va- Giovanni Giuseppe fu Giovanni Battista vedova di Antonio Jans, tanto in pro-
seppe ‡utti domiciliati a Carema - Fa- Ientino, assistita da suo marito Vuille- - Clerin Maria di Michele, vedova di prio che per conto di Chenouil Maria
hiole Maria Margherita fu Antonio, ramoz Francesco fu Pietro Francesco, BosonottoGiovanniBattistafa Giacomo Agnese - Planaz Michele fu Giovannivedova di Clerin Giuseppe - Goret pure domiciliato a Carema, salvo i con- - Bosonetto Vincenzo fu Giacomo, Battista - Bus Giovanni Francesco fu
inarè Antonio fu Andrea, curato - lugi Sucquet Vuillermoz, a Perloz -

come amministratore dei figli minori .Antonio - Jans Bonifacio fu Bonifacio
Grangia Giuseppe fu Francesco, do- Petter Giovanni Battista di Francesco di Bosonetto Pietro fu Giacomo e di - Bus Antonio fu Antonio - Charles
miciliato a Carema - Giovannino Gio- - Perloz (il Comune) nella persona del Acqua Giovanni Battista fu Giovanni Giovanni Francesco fu Giovanni Pan-
Vanni

, Battista fu Pietro - Grangia suo sindaco, il signor Neyvoz Giovanni Battista, e Bosonetto Antonio fu Gio- taleone - Cheneuil Giuseppe Luigi fuGiovanni Battista 'fu Giacorpo - Ganio- Battista - Cheneuil Giacomos Maria vanni Battista per suo padre - Che- Andrea - Cheneuil Giuseppe fu An-
Yaccíliolino fu Giuseppe - Grangia Anna, Maria Agnese e Caterina, ledue Reuil Elena fu Antonio, vedova di Bus tonio, tanto per conto proprio che perMaria fu Giovanni Battista, vedova di prime assistile ed autorizzate dai ri- Giovanni Lorenzo, per i suoi flgli Gio- Cheneuil Giovanni Antonio fu MicheleBertero Giovanni Bàttista - .Herera spettivi loro mariti, i fratelli Sucquet vanni Lorenzo ed Antonio - Hugonin - Cheneuil Pietro Giuseppe di Anto-Pietro fu Giacomo, domiciliato a Perloz Pietro e Giovanni Augusto fu Vincen- Antonio fu Giovanni Francesco, per nio - Giorgio Luigi di Andrea, tanto
- Hugonino-Gralino Antonio di Fran- zo, e l'ultima, ossia Caterina, quale sua madre fu Vietti Maria Antonia fu per conto proprio che per Clerin Pie-cesco, 'domiciliato a Carema - Juglair amministratrice dei suoi beni e di Luigi - Vayr Piovà Antonio fu Gio- tre fu Pietro - Vayretto Maria Mág-Giovanni Battista fu Giovanni Antonio, quelli di suo marito Cheneuil Giacomo, vanm - Fabiole Pietro fu Giovanni Bat- dalena fu Michele, e Plana Gîovanni
quale acguisitore di Bosonetto Maria assente da lungo tempo, domiciliati tista, quale ayente causa di -Fabiole Battista e Giovanni Pietrofu Giovanni
Anna, domiciliato a Donnas - Herera a Perloz, salvo I coniugi Cheneuil- Nicollet Antonio fu Giovanni Battista Battista - Cheneuil Giorgio delviventegiovanni Giacomo dŠ vivente Pietro, Sucquet a Carema - FacyGiovanni Mi- - Paris Luicia fu Giovanni Martino, Michele - PlanazMargherita nata Che-
rappresentato da sua moglie Yoccoz chele fu Giacomo a Clerin Maria An- vedova di Fabiole Nicollet Michele fu neuil - Facy Margherita nata Planaz,Margherita fu Giovalmi Francesco per tonia del vivente Giovanni Ëattista, Giovanni Battista - Cleria Vittorio fu e suo marito Facy Giacomo - Bus Gio-mandato' 15 marzo 1868, Vercellino come mandataria di suomarito Herera Giacomo Lorenzo fu Giuseppe Antonio vanni Antonio fuLuigi - BusQiovanninotaio (registrato il 4 aprile succes- Giovanni Battista di Giovanni Pietro, - Paris Antonio fu Pietro, acqtiisitore Luigi fu GiovanniMartino-BusPietrosìvo al n. 507) - Martinetti Gaudenzio per mandato 11 luglio 1871, Porté no- di Facy Giovanni Giacomo fu Giovanni Antonio fu Luigi - Cheneuil Giacomo
fu Giovanni, qûale avente causa di talo - Facy Giacomo Giuseppe fu Gio- Antomo - Ouillerai-Savy, tutti questi fu Michele - CheneniLQiovanni Andrea
Paris Pietro,

, residente a Carema , vanni Giacomo - Plana Giovanni Bat- ultimi proprietari coltivatori, , domiöi- di Battista - Cheneuil Pietro di Batti-
MartinettigGiuseppe fu Battista, domi. tista. fu Giovanni Battista, tanto in liati a Perlos ed a Carema,convenuti, sta - Cheneuil Giovanni Michele fu
ciliato - a Perloz - Martyn Giovanni proprio che a nome di suo fratello in- tutti rappresentati dal signor procura- Giovanni - Clerin Giovanni Pietro fu
Battigta fu Antonio, di Cirema - Mar- diviso Pietro - Planaz Antonio fu Mi- tore capo Cassiano Chantel, e Vercellin Giacomo - Clerin Giovanní Battista fu
tinetti Giovanni fu Giovanni, pure do- chele - Clerin Maria lúargherita fu Giu- Pietro Giuseppe fu Giacomo Giuseppe, Francesco Giuseppe . Clerin Giovannimiciliato a Carema - Maolet Maiia seppe, vedova di Facy Giacomo Giu- domiciliato a Ldhanes - Jans Marghe- Domenico di Giovanni Battista - Cleringuddalena fu Giuseppe, vedova di seppe, tanto in proprio ohe quale am- rita ed il di lei marito- Agnesod Gig Giuseppe fu Pantaleone - Cheneuil
Fabiole Giovanm Battista, per 1 suoi mmistratrice legale dei suotAigli mi- vanni Pietrofu Giovanni Antonio, que- Francesco fu Antonio - Cheneuil Ma-figh ininori, domiciliati a Perlo: - nori di Facy fu Giacomo Giuseppe - sti tanto in proprio quanto-per assi- ria Caterina, moglie Luglair - VerneyNeyvoz Giacomo fú Giovanni Battista, Planaz Michele fu Giovanni Michele - stere ed autorizzare la predetta sua Giovanni Giuseppe e sorelle fu Gio-domiciliato a Pont Saint-Martin-Paris Bus Giacomo fu Luigi - Facy Giacomo moglie, domiciliati pure a Lillianes - vanni Battista tutti questi domiciliatiAlartino fu Giqvanin Battista, pure do- del fu Bonifacio - Facy Giuseppe fu Sucquet Pietro.Agostino fa.Valentino, a Perloz - Cheneuil Maria CaterinafuIme1Ilato a Pont Saint-Martm - Pel- Francesco - Cheneuil Giacomo Antonio tanto in proprio che quale mandatario Giuseppe - Bourgeois Pietro fu Gio-1erey _

Maria Caterina fu Lorenzo, ve- fu Antonio - Petter Giovanni Battista di suo genero Lazier Grato Giuseplíe, vanni Giuseppe, questi due domiciliatidovA di Arvat, domiciliata a Careina fu Pietro - Bus Pietro Giuseppe fu pure domiciliato a Lillianes-JansPie- a Donnas - Agnesod Giacomo fu Pie-,Parigio Antonio fu Pietro, _di Ca: Giacomo - Neyvoz Giovanni Antonio tro Francesco fu Giovanni Battista tro Antonio - Lazier Francesco Giu-Tema - Partè Domenico fu Giovanni fu Giovanni Battista, tanto in proprio Giuseppe - Longis Antonio fu Giovanni seppe, per Herrera Giovanni Battistatay.Portè Lorenzo fu Giovanni che per le sue surelle indivise Cate- Battista e sua moglie Ballof Marghe- - Jans Martino fu Agostino - Neyrom
, domiciliató a Carema - Perron Tina e Margherita - Planaz Antonio fu rita dei fu Giovanni Battista Germano Gíovanni fu Giovanni Battista - Char-olfo di Francesco,' domiciliato a Giovanni Battista - Herera Giuseppe - Jans Pietro Alessandro fa Alessan- les Maria Margherita fu Andrea, ve-Perloz - PD Märia Giovanna eMar- fu Antonio - Herera Giacomo fu Fran- dro - Longis Maria Giovanna, figlia dova di Valomy Giovanni - Che-herita fu Giuseppe - Planaz Giovanni cesco - Planas Bartolomeo fu Michele nubile del fu GiovanniAntonio - Jans neuil Maria Caterina få Giovanni -iuseppe Bartolomeo - Portà Gio- - Planaz Giovanni Battista fu Antonio Elena del žu Giovanrii ëiuseppe, nu- Jand Giovanni Battista Giacinto -vanm Fralicescd 'fu Giovanni, Fran- - Cheneuil Antonio Francesco fu Gio- bile - Sucquet Giovanni Battista fu Neyroz Giovanni Giacomo Pacifico

cesco del fuo0iovagni Battista, tinti vanni; tanto in propría dhe per i suoi Valentino - Jans Giovanni Auousto fu fu Giovanni Battista - Suoquet Gio-doxpiciliati a Pont Saint-Martin -Pa- fratelli Pietr e G1useppe, dei quali è Pietro - Jans Álessandre fu Êichele - vanni Pietro e fratelli fu Giovanniristo Maddalena fu Pietro, domiciliata mandatario Facy Frdácesco m En- Suequet Pietro deÏ vivente hiacomo - Battísta - Šùcquet Grato Giuaelipe lh
a Garema - Saudito Felice fu Antonio, tonio - Cheneuil Andrea del Vivelite SucquetÏ Giovanni Battista rmang Giacomo Giuseppe, tuttiAomidiliati adomiciliato a Pont Saint-Martin - Sum Andrea - Bus Giacomo fu Luigi - Çhe- fu Giovanni Battista- Vallomy G. Batt. Lillianes - Vereelin Giacomó Giuseppequet Giovanni fu Vincenzo, di Pont neuil Verodica fu Antonio, vedova di fu Antonio - Súcquet Pietrò Agosillio fu Giacomo - AcquaGiofamii Battiota
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fti Giovanni Battista - Vayretto An- AVVISO. AVVISO· AVVISO
dreina fu Michele - Martinetti Antonio Francescopaolo e Camillo Memmo Il sottoscritto, non volendo pi oltre (2' pubbliçazione)
la Battista, per Vayrotto Maria Anna del vivente Bernardino, residenti in sopportare la incessante prodigalità Con decreto di S. E. il Ministro Guar-

ana moghe - Vayretto Torchio Gia Rocca San Giovanni (Abruzzo Citra), del suo figlio minorenne Carlo, di Te- dasigilli, in data 20 noven1bre 1882,

como, tanto m proprio che per Vay- condannati dalla sezione correzionale ramo, lo diffida formalmente, e pre- Giacomo Giuseppe Suetta, del comune
retto-Torchio Pietro fu Gmseppe - della Corte di appello di Aquila, con viene ognuno che non pagherà qual- di Vercelli, domiciliato a Rorna, è au-

Resonet Pietro fu Giovanni Battista - sentenza del 15 ottobre 1870, a pene siasidebito che dal medesimo fosse stato torizzato ad assumere, per lui ed il fi-
Bosonet Giovanni Antomo fu Stefano - di carcere, per ratto in persona di Anna o potesse venire contratto. glio Ettore, in cambio del loro cogno-
Rosonet Giovanm Battista fu Stefano di Toro, «vendo espiata la pena rispet- Roma, 20 aprile 1883. me, quello di Mansueti.

o one ert del i an i no e di i ni olutetrov dCos neel 2297 ACHILLE GINALDI.

Aio - Bosonet Angelo Antonio få Gio procedurá penale, hanno, con loro di legge. 2246

vaunt Andrea - Bosonet Angelo Giu istanza del 7 corrente aprile, chiesto NOTIFICA DI SENTËNZA
seppe Automo fu Giovanm Andrea - alla dezione di accusa in Aquila di dare a forma dáll'articolo 141 Codice AVVISO. 2008

fu Giovanni Pietro - Fabiole Nicolet
P · presso il signor Alessandro Cassino, tuita cautione di rendita dello Stato

F G
o n DEGRETO. sclereæall c ad e uMraa o

m itta d lir
'

c i

fu Antonio - Fabiole Nicolet Antonio La Corte d'appello di Milano, se- specialmente delegato, ho notificatp al spondenti a lire 100 (cento) di rendita.

fu Giovanni Battista -Fabiole Michele zione it, radunata in camera di consi. signor _Raffaele Gismam, î¾ domici-
GIUgro dott. BAltTotomo fu

fu Giovanni Battista - Grangia Pietro io nelle persone dei isignori consi- Iriato aep 1 ingn la
Ic og Luigi, notaio in Villafranca

C oana Ba t tna G a a ia i avv. car. Antonio, it. di presi- della Preturapuddettain data23anarzo
di Verona.

al c I rn

r ta Pe
de e :

car. Enrico; all ttea in eûno lnea esæt n R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

tre fu Giacomo - Vayretto Giacomo fu
Copmo li dottor cav. Emilio; del suo credîto di lire 562 50, e rela. Ur RoxA.

Giovanni Pietro - Vayretto Giovanni Malacrida cav, dottor Cesare ; tive spese, le somme che il Ministero Ad istanza della signora Eugema

fu Ándrea - Yayretto Torchio Maria Villa car. dottor Giulio, - della Real Casa dichiarò di ritenere Giorgi, domiciliata elettivamente, per

aterina, moglie assistita di Martinetto Veduta la instanza presentata nel nelle sue cause di spettanza del Gi- tutti gli effetti del presenta e degÌi

unÎo anni a r tomË1ia ntepni ell a o 3 s ssoper la o
6

oma, addì 19 aprile 1883.
tt see , m piazz deUa e ta,

fu Luigi - Vietti Giovanni Pietro fu roggi Carolina Antonia Emanuela dei
2306 L'usciere Exalco MastaELu. pmoeloæaw. cy t di

1 ale è reap
Giovanm Battista - Vallomy Marià furono Ignazio e Mangiagalli Giulia, - Comminiò del uit
Maddalena, moglie Bosonet Giovanni nata nél 1804 in questa città, vedova AVVISO• so il Tr b alegr o patrocinia

Antonio, tutti domiciliati a Carema - di Giuseppe Frigerio, hadichiarato, in (1* puMlicazione) ugio 1878un ma m ta

D ap rreo aFr ro sceone -
ean reca i t rdee Sopra ricorso di Brua Vittorio, il Tri- Io Pietro Reggiani, useiere addetto

Giovanni Giuseppe fu Giovanni Gia- Lotterio Luigi Giuseppe Antonio ei bunale civile di,Torino, con suo de. al Re io Tribunale civile e correzzo-

mn od o s uo o C o oc e ge sa, n On t az one e e t bc sta Ro Àanza dell'illustrissinio

Giovanni Battista - Guillerat Savy Gio-IMaria Salletti, la quale, per mezzo del
ad addiveinre alla cancellazione della signor presidente di q¾esto Tribunale

vanni Giacomo fu Antonio - Dumonet suo eciale procuratore Lorenzo Sac- annotazione
di Vincdlo gravitante sui civile di Roma, in data là o 1828,

i di oe Per enchione i Im restato il suo assenso a oc n ,

d aestra ru ir eRon u vt
,

aritdo della is nuot-

H comune di Perloz in persona del in camera di tonsíglio dal Pubblico rio della Giudicatura di Poirino, e per giugno 1880, con la quale fu pronun-
ano signor sindaco. Ministero, -rappresentato dal sostituto ggni consiniile destinazione, con che a ziata la separazione personale tra le

Clerin Vittorio fu Giacomo Lorenzo. procuratore generale cav. Gerli; senso del decreto fosse per due volte parti e confermata la condanna del

Cherneuil Giovanni Antonio fu An- Vedute inoltre le informazioni as¯ pubblicato nel Giornale ufficiale del Milletti all'assegno mensile dilire150;
tonio. sunte per cura del PubblicoMinistero' o ed in quello per gli annunzi Vista faltra sentenza della Corte di
Cheneuil Antonio di Antonio. conformemente alParticolo 215 del Co¯ iziari della provincia a dieci giorni appello di Roma, resa li 14 e pubbli
Plana Miehele fu Michele. > dice civile, ed atteso il disposto dei intervallo, e nel dieci giorni succes- cata li 20 genngio 1881, che conf'ermó
Vayr Piova Antonio fa Giovamii. successivi 216 e 218' sivi non consti di 'opposizione fatta la precedente sentenza del Tribunale;
Bosanotto Stefano fu IIichele·

.

Dichiara presso la canceReria del Tribunale Viste 'le copiè in fòrma esecutiva
Grangia Giovanm Battista fu Glo- Farsi luogo alla succennata adozione suddetto. delle sentenze suddette, le quali ft-

B a i a abiola Pietro fu Gio- p ea 2307 G. DREBERTELLI proe. capo.
reno debitaniente notacate ano inti-

i A nio fu Pietro o ina che un esemplare del pre- REGIA PRETURA PRIMA , og t i e6tt inbva dei

Vietti Gîovanni Pietro fu Giovanni sento decreto, oltre all'inserzione a m ROMA- tutto il 26 marzo 1883 avtÃbe dovuto
R4ttist?- farsene nel Giornale degli annunzi giu- Ad istanza del sig. Gerardo d'Auria, pagare alla istante di lui moelie cin-

Calva Pietro fu Giovanni Battista· diziari del distretto di questa Corte e domiciliato in Roma, ed elettivainante quantasette mensualità a titolo di ali-

Assegnandoli tutti a comparire la nella Gazzetta U/ßciale dal Regno, in piazza Fiamisetta, n. 11, presso il menti, che ascendoño a lire 8550. ma

via formale avanti la eccellentissima venga pubblicato ed aflismo alla gorta procuratore Carl Mari, che atendone pagaté in denaro ed og-
Corte d'appello di Torino fra il ter- esterna di uesta Corte, ed all albo Io sottoscritto usciere del i* manda. getti mobili sole dieci per, la somma

Imne di-gtorni quaranta, per l'oggetto municipale i questa città, salvo poi mento di Roma ho notificato ai sionori ai lire 1500, dève 11 medesirno alla

di. cui sopra. alle parti interessate di curare l'anno- Angelo e Gotmaro Lerro, già domici. istante la somma di life 7050, senza
G. B. Baratliier usciere. tazione occorrente a termini dp11'arti' Ilato in Roma, icolg de' Serpenti, ny, pregiudizio delle spese liquidate nei

Per coþia conforme, colo 219 del Codice civile, m margme mero 5, ed ora d'ignoti dornicilio, re- titoh suelinneiati e delle Inensualith

2152 F. Gionomo proc. all'atto di nascita dell'adottato• ãidenza e dîmora, la séntenza del pre, successive ;
- Milano, 28 marzo 1883' tore del mandamento Avvocata di Na- Cigstante,

AVVISO. A. Risi cons.K di presid' poli, in data 23 luglio 1881, spéditain Io usclere infrascritto ho fatto pre-

Si actifica che Scagliotti Luigia ve-
= Anghinelli canc• forma esecutiva il 16 dicembre 1882, cetto

al sÏgnor Ruggero Milletti, do-

deva Eerraris, di Gasale Monferrato e Per copm confermè alPoriginale, ed in forza della sentenza stessa ho
miciliato m via dei Granari, num. IV,

cliicse a Sua liaesta il Re venga auto' stéso in ballo da
lire 3 ciascuno, fatto precetto ai suddetti di pagare, piano ultitpo, di pagare nel tempo e

rizzato il di lei figlio minore Eertaris
Anghinelli canc' sotto comzuinatoriadegli atti esecutivi, termine di giornr emque da alla

Cesarc Augusto EmanueleGiovatini.fu Co.gia conforme all originale, steso nel termine di giorm cinque da oggi, istante di lui moglie signora a

Antonio ad aggiungére ed aAteporre in cãrta da bollo da hre 3, che si tra- all'istante sig. d'Auria, o chi per esso, Giorgi la sonima, di.1ire sett ein-

ai suoi nomi quelle di Vittorio, e si scrive in hollo da lira i, dovendo ser- ¼,soätha di lire 483, residuo di líre Guanta, quale scorso inutilmente, si

invita chianque abbia interesse a pre. Vire per la inserzione nèlla Gazzetta 520, capitale, gli interessi sul detto procedeA
in danno di essd intimato

sentare Je sue opposizioni nel termige V¾e del Regno,
,

resto daÏ f* gennaio 1883, le spese della
alla esecuzione mobiliare diretta ed al

étabilito daR'Art. 122 del rå oldmego
' Milano, li 18 aprile 1883· notiûca d#11a sentenza e del presente .

Ae'ereditt, somme ed og-
15 novembre 1865 per l'orÂínargento SAcomcTTI LORENZO pTOCRya- alto, avendo i convenuti pagato con presso térzi, di pertinenza di esso
deno à‡ato civHe,

tore della signora Maya Sa, le hte,100 1e spese fino,alla sentenza,
re.

Le abbÌieazioni,di legge furong ga, lietti Ilotterid. glis interessi 'anteriori al i• gerinäio Roinä, 20 aprile 1883.

torizzate con decreto unmeteriglé 7 a- Visto, per autenticazione, 1883, e like 27 in conto sorte scompay 2304 Pmtao REGGIANI USciere.

e, 20 aprile 1883.
Milano, addì 18 aprile i fata af äivile 1883. CAMERANO NATALE, Alerente.
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